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G l i . 

la TORNATA DI VENERDÌ 19 GIUGNO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G R I P P O . 

I N- C E . 

R e l a z i o n e (.Presentazione) : Pag. 
AGNELLI : Modificazioni agli articoli 1866 e 

1867 del Codice civile sulla responsabilità 
degli albergatori 4451 

D i s e g n o di legge (Seguito delia discussione de-
gli articoli fino all'articolo 27) : 

Provvedimenti per l'istruzione media, classica, 
tecnica, nautica e normale 4451 

DANEO, ministro . . . . 4451-52-55-56-57-58-59-60 
4461-63-6 ¡-6^-72-74-75 

SCALORI 4 4 5 2 
BORSARELLI , sottosegretario di Stato . . . . 4 4 5 2 
JVIORELLI-GUALTIEROTTI, presidente della Com-

missione 4 4 5 3 - 5 7 - 5 8 - 6 3 - 7 3 
B A T T E L L I 44": 3 - 6 3 - 6 8 - 7 2 
LEONE . 4 4 5 4 - 5 5 

GIARACÀ 4 4 5 5 - 5 6 - 5 7 - 5 8 - 6 3 
R E S T I V O 4455 
GASP AROTTO 4 4 5 8 
LUCIFERO 4458 
S I P A R I . . 4 4 5 9 
CASALI NI . . . . 4459-60-61-63 
CANEPA 4460 
P A T R I Z I 4460-r>l 
RIZZONE 4 4 6 3 
CONCTIU 4 4 6 1 
T R E V E S 4466-72 
MONTRESOR . . 4 4 6 7 - 7 2 
GORTANI 4 4 6 8 - 7 2 
P I E T R A VALLE 4 4 7 0 
AGNELLI 4 4 7 1 
LUCCI 4472-75 
BASLINI . sottosegretario di Stato 447 .5 -74 
BOUVJER 4 4 7 4 
B-AMPOLDI 4 4 7 4 

La seduta comincia alle 10. 

VALENZANl' , segretario, legge il pro-
«esso verbale della tornata precedente. 

{E approvato). 
5 3 ! 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole A-
gnelli a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

A G N E L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera un'unica relazione sul disegno di 
legge : « Eesponsabilità degli albergatori e 
di altre classi affini, per gli oggetti appar-
tenenti ai viaggiatori » e sulle proposte di 
legge degli onorevoli Carcano e Bava , « Mo-
dificazioni agli articoli 1866 e 1867 del Co-
dice civile sulla responsabilità degli alber-
gatori » e degli onorevoli Agnelli e Canepa, 
« Modificazioni agli articoli 1866 e 1867 del 
Codice civile ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per l'istruzione media, clas-
sica, tecnica, nautica, normale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Provvedimenti per l'istruzione me-
dia, classica, tecnica, nautica, normale. 

Prego l'onorevole ministro di dirmi se 
sia stata concordata una proposta per gli 

! articoli 1 e 19 che sono rimasti sospesi. 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

C'è una nota nel primo articolo, la nota 
terza alla tabella A, dopo le parole « per 
gli insegnanti del ruolo G », la quale è ap-
punto quella che si riferisce agli insegnanti 
di computisteria, sulla quale tanta discus-
sione si fece nella passata seduta ed alla 
quale si riferiva anche l'emendamento Sca-
lori, di cui rimase sospesa la votazione. 

In seguito a un convegno col presidente 
e' col relatore della Commissione si sarebbe 
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c o n v e n u t o di modif icare la n o t a scr ivendo: 
« A p p a r t e r r a n n o invece al ruolo B, anche 
per gli s t ipendi e la carr iera , quegli inse-
g n a n t i forn i t i di d iploma di abi l i taz ione 
per l ' i nsegnamento della comput is te r ia e 
ragioner ia negli i s t i tu t i tecnici , i qual i per 
effe t to di concorsi speciali occupino o siano 
ch iama t i ad occupare una sede di pr imar ia 
impor t anza . Pe r l 'avvenire , ai concorsi per 
ta l i sedi sa ranno ammessi so l tanto gli in-
segnant i di ruolo di comput is ter ia nelle 
scuole tecn iche governa t ive ». 

Spiego subito l ' e m e n d a m e n t o . I l collega 
Scalori p roponeva che t u t t i i professori di 
comput i s t e r i a , i quali siano in u n a sede 
pr incipale e t rov ino modo di compiervi l 'o-
rario obbl igator io , salissero, al ruolo B. I l 
cri terio era t r o p p o largo ed empirico e non 
b a s t a v a per giustif icare il passaggio al ruolo 
superiore. Ma siccome t r a gli insegnant i di 
comput i s te r ia nelle scuole tecniche ve ne 
sono pure di quelli che sono mun i t i di t i -
tolo superiore, equ iva len te a u n a laurea , 
che p o t r e b b e r o in ipotesi, insegnare anche 
negli i s t i tu t i tecnici , così per giustif icare 
questo passaggio eccezionale al ruolo B si 
r ichiederebbe ad un t empo il t i to lo mag-
giore, e l 'essere insegnant i in una sede pri-
mar ia dove a p p u n t o credono a b i t u a l m e n t e 
che si possa compiere l 'orar io obbliga-
tor io . 

È vero che il t i to lo superiore non t u t t i 
quelli che sono a t t u a l m e n t e nelle sedi pri-
mar ie lo possiedono, ma una p a r t e note-
vole l ' ha . Quelli che non l ' hanno p o t r a n n o 
anche forse procurarselo, non dico agevol-
men te , ma credo senza insuperabi l i diffi-
coltà dal la Scuola super iore di commercio, 
i n t e g r a n d o v i i loro studi. I n questo caso 
p o t r a n n o salire fino al ruolo B. E d io ho am-
messo questo e m e n d a m e n t o anche con la 
speranza che ciò va lga ad e levare sempre 
più il livello di cu l tu ra degli insegnant i di 
computis ter ia . Quando i g iovani sapranno 
che per a r r ivare alle sedi principali nei fu-
tu r i concorsi sarà t i to lo di preferenza l ' ave re 
la l aurea o quel t i to lo equipol lente che si 
può acquis ta re alla Scuola superiore di com-
mercio, allora ev iden temente lo cerche-
ranno ed avremo molt i professori di com-
put i s te r ia mun i t i di quest i t i tol i , con ele-
vazione della capac i t à media degli inse-
gnan t i . 

Questo è q u a n t o si è p o t u t o f a r e ; non 
è t u t t o ciò che l 'onorevole Scalori chiedeva, 
ma è pur qualchecosa; ed io prego l 'onore-
vole Scalori di con ten ta r s i di ques ta no te -

vole concessione e di r i t i r a r e il suo emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Scalori. 

S C A L O R I . Con ten ta rmi comple t amen te 
n o n potrei , poiché mi sembra che non si 
sia t e n u t o con to dell 'orario e f f e t t i v a m e n t e 
coper to dagli insegnant i , ed era questo il 
f o n d a m e n t o di giustizia del mio emenda-
men to . Desideravo cioè che i v a n t a g g i del 
ruolo B fossero r i serva t i a quei professori 
di comput i s t e r i a che per la sede occupa ta 
coprono le 19 ore di lezione. Faccio osser-
v a r e che la p ropos ta del minis t ro viene a 
beneficiare un numero assai r i s t r e t t o di 
docent i e non t i ene conto di mol t i valo-
rosi, i quali pur non avendo conseguito 
l 'abi l i tazione a l l ' insegnamento della ragio-
ner ia , hanno compiuto gli s tudi superiori 
alla scuola di Venezia. . . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica» 
H o anche d e t t o : i t i to l i equ iva len t i . Su 
questo non c'è dubbio . 

S C A L O R I . Quan to al consiglio che è 
implicito nelle parole del ministro che cioè 
gli insegnant i che non abb iano ques ta abi-
l i tazione, vedano di conseguirla, se p u ò 
valere per quelli che sono ancora in e t à 
g iovane, riesce inut i le o quasi per gli an-
ziani, per i quali il p rovved imen to equi ta -
t ivo da me propos to , era magg io rmen te 
giust i f icato. Quindi , a c c o n t e n t a r m i delle 
concessioni del ministro non posso; ma n o n 
insisto nella mia propos ta , per non com-
p r o m e t t e r e l 'esito del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 1 nella f o r m a concorda t a t r a minis t ro 
e Commissione. 

(È approvato). 
Onorevole ministro, la prego ora di d i re 

se siano s t a t e concorda te nuove p ropos t e 
per l ' a r t ico lo 19. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
L ' a r g o m e n t o è specialmente di competenza 
del minis t ro degli affar i esteri , t r a t t a n d o s i 
della p a r t e di disegno che r iguarda le scuole 
a l l 'es tero , alle qual i possono anche appli-
carsi cr i ter i speciali. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Anche per accordi in-
t e r v e n u t i con l 'onorevole re la tore propongo 
che al p r imo comma sia d e t t o : « Gli inse-
g n a n t i e i capi di I s t i t u t o delle scuole me-
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die » invece che: « Gii insegnanti delle scuole j 
medie ». 

MORELLI -GU A L T I E R O T T I , 'presidente 
della Cammissione. È l'emendamento pro-
posto dall'onorevole Battel l i ed accettato 
dall'onorevole ministro degli affari esteri. 

B A T T E L L I . Sono lieto che la proposta 
sia stata accolta, e ringrazio. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. I l Ministero degli af-
fari esteri non ha difficoltà ad accettare 
l'aggiunta del comma proposto dall'onore-
vole Battelli per le ragioni già da lui svolte. 
Mi si permetta di dire a questo riguardo 
che le scuole medie all'estero hanno ordi-
namenti, orari e programmi diversi da quelli 
delle scuole del Regno. Per conseguenza, 
quando SÌ rendesse necessario di formare 
all'estero alcuni di questi aggruppamenti, 
gli insegnanti potrebbero rifiutarsi in base 
all'articolo 9 della legge proposta. 

Con questa aggiunta dell'onorevole Bat-
telli gli insegnanti ai quali si ridurrebbe di 
due ore il peso dell'insegnamento sarebbero 
obbligati a prestarsi anche agli aggruppa-
menti che si rendessero necessari. Nè io 
credo che perciò verrebbe invocato diverso 
trattamento dagli insegnanti delle scuole 
medie del Regno, date le considerazioni 
che stanno a favore delle disposizioni per 
l'estero, le quali non si potrebbero ap-
plicare per gli insegnanti del Regno, ed 
inoltre anche per molte considerazioni che 
possono valere per gli insegnanti all'estero, 
quali la maggiore difficoltà della vita, gli 
orari corrispondenti al clima diverso, il sa-
crifìcio che fa ogni italiano per vivere lon-
tano dalla patria. 

Quindi credo che l'aggiunta proposta 
dall'onorevole Battell i potrà essere senza 
difficoltà accettata dalla Camera, come è 
stata accettata dal relatore. 

MORELLI-GU AL T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Chiedo eli parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I - G U A L T I E BOTTI , presidente 

della Commissione. La Commissione consente 
volentieri in quest'aggiunta, di modo che 
l'articolo 19 si potrà mettere a partito con 
l'emendamento proposto dall'onorevole Bat-
telli e accettato dal ministro degli affari 
esteri e con l'aggiunta, del comma di cui si 
è parlato. 

L'emendamento Battel l i consiste nel-
l'aggiungere « e i capi d'istituto » dopo le 
parole « gl'insegnanti », e nell'aggiunta del 
seguente comma: 

« Quando nelle scuole all'estero per ne-
cessità didattiche si debbano affidare ad 
uno stesso insegnante insegnamenti diversi 
e in scuole di diverso ordine o grado, se-
condo raggruppamenti non previsti dalla 
tabella H della legge 8 aprile 1906, n, 142, 
i limiti d'orario relativi, di cui all'articolo 8 
della presente legge, potranno essere r idott i 
di due ore ». 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo» 
di parlare, metto a partito l'articolo 19 cosi 
modificato. 

(È approvato). 
L'articolo 20 è già stato approvato. 
Passiamo ora al 

CAPO I I . 
P E R S O N A L E D I S E G R E T E R I A E D I S E R V I Z I O -

Art. 21. 
« Lo stipendio dei segretari dei licei-gin-

nasi. delle scuole normali e degli istituti di 
magistero per l'educazione fìsica è determi-
nato dalla tabella E. 

« I segretari conseguono quattro aumenti 
quinquennali di lire 250 ciascuno fino al li-
mite massimo stabilito dalla tabella stessa. 

« I segretari dovranno essere forniti di-
licenza di scuola media di primo grado. 

« Negli istituti con una popolazione sco-
lastica stabile non inferiore a 150 alunni,, 
per i quali spetti allo Stato di provvedere 
anche alle spese per il personale non inse-
gnante, il Capo d'istituto può essere auto-
rizzato dal Ministero ad affidare le funzioni 
di segretario ad un insegnante, o, in difetto«, 
a persona estranea di sua fiducia, secondo, 
le norme da stabilirsi nel regolamento. La, 
retribuzione per tale incarico è stabilita 
volta per volta dal Ministero secondo l'im-
portanza dell'istituto, ma non può superare* 
le 600 lire annue; al pagamento di detta 
retribuzione potrà essere provveduto colle^ 
norme fissate dall'ultimo comma dell'arti-
colo 10 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

« In quelli di tali istituti, nei quali siano» 
inscritte oltre 100 alunne, può essere nomi-
nata, di anno in anno, una assistente for-
nita almeno di licenza di scuola media di: 
primo grado coll'obbligo di dare opera an-
che pei lavori di segreteria. La sua retri-
buzione non può essere inferiore alle 600-
lire annue nè superiore allo stipendio mi-
nimo dei segretari ». 

Si dia lettura della tabella E annessa a, 
1 questo articolo. 
| VALENZANI, segretario, legge: 
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T A B E L L A E ( a r t . 2 1 ) . 

Personals di ssg eie ri a (1). 

Stipendio 
Misura di ciascuno 

dei 4 aumenti 
quinquennali 

Limite massimo 

Segretari nei Regi Licei-Ginnasi, nelle Regie Scuole normali e negli 
Ist i tuti di magistero per l'educazione fisica 1 ,800 . » 2 5 0 . » 2,800. » 

(1) Agli aumenti fissati nella presente tabella ha diritto anche il segretario di ruolo del R. Istituto tecnico di Modica. 

P E E S I B E N T E . A questo articolo è s ta to j 
proposto il seguente emendamento dell'o-
norevole Saraceni : 

« Ripristinare il secondo comma dei Mini-
stero e dopo le parole: i segretari dovranno 
essere forni t i di licenza di scuola media di 
primo grado, aggiungere : però alla pr ima 
applicazione della presente legge av ranno 
dir i t to alia preferenza nella nomina coloro 
che avranno pres ta to lodevole servizio in 
tale loro qual i tà da almeno un anno presso 
i Regi licei ginnasi o le Regie scuole nor-
mali, anche se non forni t i dei t i to l i richiesti 
in questo comma ». 

S o n essendo presente l 'onorevole Sara-
ceni, s ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' emendamento dell 'onorevole Pa-
trizi, che consiste nell 'aggiungere dopo il 
pr imo comma : 

« Gli a t tua l i segretar i « incar icat i » che 
pres tano servizio da almeno tre anni presso 
i Regi licei-ginnasi, po t r anno in seguito ad 
ispezione favorevole, e di mano in mano 
che si renderanno vacan t i i posti, essere 
nomina t i segretari di ruolo». 

]STon essendo presente l 'onorevolePat r iz i , 
s ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' emendamento del l 'onorevoleLeo-
ne, che consiste nell ' aggiungere dopo il 
primo comma : 

« Gli a t tua l i segretari « incar icat i » che 
prestano servizio almeno da t r e anni presso 
i Regi licei-ginnasi o presso le scuole nor-
mali j e che sono presentemente re t r ibui t i j 
da lire 400 a lire 600 annue po t r anno in se- ! 

I gui to ad ispezione favorevole e di mano in 
mano che si renderanno vacan t i i posti, 
essere nomina t i segretari di ruolo. F ra t -
t a n t o la loro re t r ibuzione resta fissata per 
ciascuno a lire 1,800 annue ». 

L 'onorevole Leone ha facol tà di svol-
gere questo emendamento . 

LEOìsTE. I l presente disegno di legge 
non si occupa del migl ioramento della classe 
degli a t t u a l i segretari incaricat i , che pre-
stano servizio a lmeno da t re anni presso 
i licei-ginnasi o le scuole normali , e che ora 
sono n ien temeno re t r ibui t i con un massimo 
di lire 600 ad un minimo di lire 400 annue . 

Raccomando all' onorevole ministro di 
accogliere il mio emendamento , che tende 
a migliorare la condizione di questi funzio-
nari; e da te le condizioni della Camera , col 
desiderio vivissimo di non r i t a rda re l 'ap-
provazione della legge, non i n t r a t t e n g o 
l 'Assemblea nello svolgimento dell 'emen-
d a m e n t o medesimo, anche perchè la sua 
dizione è chiarissima, e la Camera, dalla 
sua semplice l e t tu ra , ha compreso che non 
chiedo se non cosa giustissima, ed in fa-
vore di persone d iment ica te e che hanno 
t u t t o il d i r i t to alla sua considerazione. 

Aggiungo in t an to una sola preghiera ed 
è che se, per l 'assunzione in ruolo dei fun-
zionari ai quali si riferisce il mio emenda-
mento, occorresse un concorso, questo sia 
un concorso in te rno e senza l imiti di età, 
t r a t t andos i di un personale che già da vari 
anni presta lodevole servizio presso i Regi 
licei-ginnasi e presso le scuole normali . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica. 
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DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. \ 
Non posso accogliere ora l 'emendamento j 
dell'amico onorevole Leone; lo assicuro però j 
che per i futuri ordinamenti della scuola me- j 
dia, anche inrelazione a quanto debbono fare i 
le provincie ed i comuni per la medesima, 
si prenderanno in considerazione di nuovo | 
queste categorie; allora sarà più opportuno I 
parlarne. 

P R E S I D E N T E . Onoievole Leone, insi-
ste nel suo emendamento! 

L E O N E . Ringrazio l'onorevole ministro 
delle sue buone disposizioni ed assicura-
zioni e prendendone atto, confido nelle sue ; 
autorevoli promesse e ritiro il mio emen- j 
damento. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento j 
dell'onorevole Giaracà, il quale propone di I 
aggiungere, dopo il secondo comma : « S'in-
tendono contemplati nella tabella mede-
sima i segretari dei licei-gin nasi della Si-
cilia, restando per questa parte abrogate 
le contrarie disposizioni dei decreti prodit-
tatoriali del 17 e 27 ottobre 1860; saranno 
mantenuti in servizio dello Stato, con gli 
stipendi ed i diritti stabiliti nella presente 
legge, gli attuali segretari di tu t t i i licei-
ginnasi della Sicilia ed anche, cioè, di quei 
licei-ginnasi che non raggiungono la popo-
lazione scolastica di 400 alunni ». 

L'onorevole Giaracà ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

GIARACÀ. Ho dato ragione di questo 
emendamento nella discussione generale, 
mettendo in evidenza le condizioni di in-
feriorità delle scuole di Sicilia in confronto 
delle altre scuole del Regno, per effetto di 
un decreto prodittatoriale del 1860, tuttora 
vigente in Sicilia, che lascia a carico dei 
comuni le spese per il personale ammini-
strativo e subalterno e per il materiale 
scientifico e didattico, mentre queste spese 
per tutti gli altri licei-ginnasi del Regno 
sono a carico dello Stato, giusta la dispo-
sizione dell'articolo 201 della legge Casati 
del 13 novembre 1859. 

L'onorevole ministro, nella sua risposta, 
Pur non disconoscendo questa disparità di j 
trattamento, ha sostenuto che la Sicilia 
anziché risentirne nocumento, ne ritrae un 
vantaggio, inquantochè gli altri comuni 
sarebbero tenuti a corrispondere allo Stato 
contributi annui che vanno oltre le 20 mila 
lire. 

Ora creda, onorevole ministro, che non ; 
sono in errore, come ella ha detto, ma ! 

ella, invece, ha equivocato. I contributi a I 
cui ella ha accennato non possono essere 

se non quelli stabiliti nel testo unico 25 lu-
glio 1907 che riguardano la regificazione 
delle scuole le quali, istituite da comuni, 
P r o v i n c i e o enti morali, passano poi allo 
S ta to ; e, in questo caso, si stabiliscono, con 
apposite convenzioni, dei contributi a ca-
rico dell'ente il cui istituto è stato regifì-
cato; il testo unico 25 luglio 1907 vige a n -
che per la Sicilia com'è detto espressamente 
nel capoverso dell'articolo 4. 

Ma noi non siamo in questo caso, e la 
disparità di trattamento della quale ho 
parlato riguarda scuole che furono gover-
native fin dalla loro origine. Non ripe-
terò quello che dissi nella discussione ge-
nerale intorno agli effetti di questa di-
sparità di trattamento, data specialmente 
la impossibilità in cui si trovano i comuni 
della Sicilia di far fronte alle spese. Ne de-
riva che le scuole classiche in Sicilia, con 
personale insufficiente e mal retribuito, con 
materiale scientifico e didattico assoluta-
mente inadeguato, si trovano in condizioni 
di grave inferiorità in confronto delle altre 
scuole del Regno ; inferiorità che aumen-
terà tanto più col nuovo disegno di legge. 

Per queste ragioni debbo insistere nel 
mio emendamento ; e vorrei rivolgere una 
preghiera all'onorevole ministro, di non 
trincerarsi cioè anche questa volta nella 
formula che mi pare egli abbia adottato 
nella difesa di questi provvedimenti sulla 
scuola media: sint ut sunt, aut non sint. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Restivo. 

R E S T I Y O . Mi associo a quanto ha detto 
il collega Giaracà ; e poiché sono stati op-
portunamente citati i decreti prodittato-
riali, da cui venne questo triste privilegio 
alla Sicilia, mi affretto a riconoscere anche 
io che appunto, fra quei decreti, ve ne e-
rano alcuni vantaggiosi per la nostra isola. 

Ma poiché, come tutti sanno, quella parte 
dei decreti prodittatoriali che era a van-
taggio dell'istruzione in Sicilia, ha avuto 
applicazione ritardata e dimezzata, è giusto 
che almeno, in compenso di tutti i danni 
che la Sicilia ha avuto dalla applicazione 
di quei decreti, si tolga la disparità di trat-
tamento che le viene fat ta . 

Tutti i comuni d'Italia sono in disagiate 
condizioni, ma i più disagiati sono quelli 
della Sicilia; e non vorrei qui sollevare una 
questione che mi pare quasi abbia voluto 
sollevare l'onorevole ministro. Non faccia-
mo paragoni perchè, se li facessimo, trove-
remmo che, se anche per qualche verso la 
Sicilia è stata t ra t ta ta bene, per altri è 



Atti Parlamentari 4456 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - I a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 1 4 

s ta ta , t r a t t a t a male; ma, r ipeto , non ci 
¿permettiamo di f a r e pa ragon i . 

P e r queste ragioni ed anche perchè credo 
«che sia s t r e t t a m e n t e necessario di dare u n a 
^legislazione unica a t u t t e le scuole del Re-
gno, insisto su l l ' emendamento del collega 
G-iaracà, e spero che l 'onorevole ministro 
vo r rà dare u n a p rova di s impat ia alla Si-
cilia che pure , per t a n t e ragioni , può avervi 
d i r i t to . 

D À i i B O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par la re . 

¿ P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
iDANEO, ministro dell'istruzione pubblica, 

C'è un errore sostanziale in ciò che ven-
gono qui, in buona fede, ad asserire gli 
.©greci colleglli p reop inan t i . 

E vero che la- Sicilia ha u n a legislazione 
.speciale in t e m a di ginnasi, ma sostanzial-
imente è legislazione di favore , d ipenden te 
dai no t i decre t i p rod i t t a to r i a l i . Essi provvi -
dero in quelle Provincie a l l ' i s t i tuzione di 

-ginnasi governat iv i , anche in sedi re la t iva-
; m e n t e secondarie, men t re alle a l t re Pro vin-
cie dove vigevano la legge Casati , oppure i 
decre t i luogotenenzial i , come in Toscana, si 
a v e v a so l t an to per lo più un ginnasio-liceo 
n e l capoluogo di provinc ia e nei piccoli 
«en t r i , anche capoluoghi di circondario, e 
nelle stesse g r a n d i c i t t à , ogni nuova crea-
zione a v v e n i v a a spese degli ent i locali od 
a lmeno median te convenzioni speciali di 
concorso. 

Vennero poi i pareggiament i e le regifi-
« a z i o n i e così i comuni minori , ed anche 
parecchi maggior i , pagano pe r i ginnasi re-

i f i c a t i od aggiunt i concorsi annua l i anche 
d i 20 e 25 mila lire. 

Se quindi si dovesse fa re un pareggia-
aaaento t r a le var ie provincie in t e m a di 
•'Contributi per le scuole medie e special -
m e n t e per i ginnasi, ciò po t r ebbe po r t a r e a 
« '©»statare che non è forse la Sicilia che si 
t r o v i in condiz ione di d a r e un t r i b u t o re-
l a t i v a m e n t e maggiore , quale si r ichiede-
rebbe . 

Ma non vogl io con ciò fa re paragoni , che 
sono sempre a n t i p a t i c i : voglio so l tanto dire 

,a i colleghi che in ques ta sede non è concesso 
«dà improvvisare , con e m e n d a m e n t i re la t iv i 
-/ad «ina o ad u n ' a l t r a piccola quest ione, 
-quella pe requaz ione che dovrebbe accom-
pagna re l ' a l t r a più g rande r i fo rma delle 
Bcuoie medie a van tagg io di t u t t e le pro-
wineie, e non so l t an to della Sicilia, pareg-
g i a n d o t u t t e le condizioni re la t ive ai con-
t r i b u t i scolastici delle var ie regioni. 

Io non credo , poi, t a n t o lon tano il giorno 

in cui lo S t a t o i tal iano si sent irà la forza di 
f a re anche questa perequaz ione . L 'one re fi-
nanziar io non sarebbe neppure enorme. Ma, 
r ipeto , non è possibile ora con dei rappezzi 
improvv i sa t i ad una legge, che non ha 
n ien te a che fa re con ta le a rgomen to , ve-
nire a s tabi l i re u n ' a l t r a condizione di cose. 

La condizione dei segre tar i non è poi 
s t a t a , nei r a p p o r t i col Tesoro, e samina ta 
sia per r iguardo a l lo ro numero , sia r igua rdo 
a l l ' onere che ne der iverebbe . 

Pe r ora non siamo anco ra al giorno 
della perequaz ione scolastica e non pos-
siamo incominciar la oggi nè dai bidelli nè 
dai segretar i . Io prego qu ind i i colleghi di 
r i t i r a re gii emendamen t i e di conver t i r l i in 
u n a r accomandaz ione di s tudio del pro-
b lema. ' 

GIARACÀ. Chiedo di pa r l a re per f a t t o 
personale . 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
G ì ARAC A. Mi è st a ta a t t r i b u i t a una 

opinione che non ho espresso, o meglio, si 
è d a t a un ' e r ronea i n t e r p r e t a z i o n e alle mie 
parole . I con t r ibu t i ai qual i accenna l 'ono-
revole minis t ro sono quelli che d ipendono 
dal la regi il e a zio ne delle scuole. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
No ! no ! Non si t r a t t a Soltanto di quelli 
della regifìcazione; gliene posso f a r vedere 
mol t i che non sono di regifìcazione, ma di 
concorsi per o t t ene re dei ginnasi Regi, con-
sacrat i da convenzioni . 

GIARACÀ. Ma sono quelli s tabi l i t i in 
d ipendenza della regif ìcazione. T u t t e le 
scuole gove rna t i ve del Regno sono regolate , 
per q u a n t o r iguarda queste spese, dalla 
legge Casati del 1859, meno quelle della Si-
cilia per le quali f a eccezione il decreto 
p r o d i t t a t o r i a l e del 1860, di modo che ora si 
t r a t t e r e b b e di fare, non una regif ìcazione 
e molto meno una modifica della legisla-
zione scolastica (e in questo caso convengo 
anch ' io che ques ta non sarebbe la sede op-
por tuna ) , ma sol tanto di f a re un « piccolo 
sgravio di spese e cioè di por re a carico 
dello S t a t o le spese per il personale ammi-
n is t ra t ivo , per il personale suba l te rno e per 
il mate r ia le scientifico e d ida t t i co . 

Si t r a t t e r e b b e d u n q u e di un piccolo 
onere che andrebbe a carico dello S t a t o e 
che i comuni sono ora impossibi l i ta t i a 
sostenere, con grave danno della scuola. 
Perc iò insisto perchè sia messo a pa r t i t o 
l ' e m e n d a m e n t o da me proposto . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giaracà , l'o-
norevole ministro ha de t to che non si ri-
cusava di p rendere in esame la quest ione. 
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Mi pare che ella, insistendo nel sno emen- j 
damento, pregiudichi più che faciliti la I 
condizione delle scuole per le quali si in- j 
teressa. 

GIARACÀ. Onorevole Presidente, que- j 
ste promesse non vengono f a t t e per la prima 
volta, ma sono s tate f a t t e già a l t re volte, 
l 'u l t ima volta anche dal ministro E a v a , e 
non se ne è f a t t o mai nulla. Creda che se 
la questione fosse così ingarbugliata , come 
ha de t to il ministro, non insisterei. Ma si 
t r a t t a di un emendamento semplicissimo: 
passare a carico dello Sta to questa spesa 
che ora è a carico dei comuni. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non è possibile, non so quanto costerebbe 
allo Stato questo passaggio di .spesa. 

M O E E L L I - G U A L T I E E - O T T I ^ f m ^ w i e 
della Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O E E L LI- G U ALTI E E O TTI , presidente 

della Commissione. Pregherei il collega 
Giaracà di non insistere nel suo emenda-
mento, t an to più che questo non com-
prende che una sola par te della questione. 
Egli dice : i ginnasi della Sicilia hanno a 
carico loro non solo la spesa dei segretari , 
ma anche l ' a r redamento scolastico. Ora 
l 'emendamento risolverebbe sol tanto una 
parte delia questione. 

Le ragioni che ha det to il ministro sono 
tali che la Commissione in fondo ne è ri-
masta persuasa, e quando abbiamo discusso 
gli emendamenti , abbiamo t rova to che non 
era questo uno di quelli su cui la Commis-
sione poteva fermarsi per inserirlo t r a gli 
emendament i concordati . 

Io non voglio ripetere ciò che ha de t to 
l 'onorevole minis t ro ; accennerò so l t an to 
questa part icolari tà , che anche al tre par t i 
d ' I ta l ia , per esempio per c i tarne una, la 
Toscana, che non è piccola pa r te d ' I t a l i a , 
in base alla leggeEidoliì, avevano pochissimi 
licei-ginnasi, e sol tanto nei capoluoghi di 
provincia. Anzi in alcuni capoluoghi di pro-
vincia, per esempio a Grosseto, (e mi r in-
cresce di non vedere qui l 'onorevole Ciacci) 
non fu ist i tuito il liceo-ginnasio governa-
tivo, e anche oggi combat tono perchè si 
istituisca questo liceo-ginnasio. 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Perchè c'è un decreto 
luogotenenziale. 

MOEELLI-GITALTIEEOTTI , presidente 
della Commissione. Ora, per dare una dif-
fusione a queste scuole classiche in Toscana 
e stato necessario che i comuni prima creas-
sero licei e ginnasi comunali e poi ne do-

mandassero la regifìcazione al Governo ; e 
per o t tenere questa regifìcazione hanno do-
vuto addossarsi cont r ibut i fort i , che t u t t o r a 
pagano, e che vanno da 20 a 28,0 )0 lire 
annue. (Interruzione). 

Vede dunque l 'onorevole collega Giara-
cà che se vi sono differenze a carico della Si-
cilia, ve ne sono molto più gravi a carico di 
al t re regioni d ' I t a l i a . Quindi sarebbe meglio 
che questa questione si riservasse a quando si 
dovrà r is tudiare t u t t a l 'organizzazione della 
istruzione media (il momento non è questo) 
e si dovrà vedere sino a qual punto l ' istru-
zione media debba essere a carico degli enti 
locali e fino a quale al t ro debba essere a 
carico del Governo. Ma codesto studio si 
dovrà fare con legge diversa, poiché questa 
non è che una legge di ritocco d' organici 
a favore degli insegnanti . 

La questione, che oggi propone l 'onore-
vole Giaracà, va dunque al di là della por-
t a t a e dei limiti di questa legge. 

E lo esorterei a non insistere, anche per 
non pregiudicare la questione. Perchè, ponga 
che la Camera non accolga il suo emen-
damento , onorevole Giaracà, ella com-
prende che il suo desiderio r imane sepolto 
per sempre. 

P R E S I D E N T E . Inv i to nuovamente l'o-
norevole Giaracà a voler dichiarare se in-
siste nel suo emendamento, ovvero se con-
sente a t rasformarlo in ima raccomanda-
zione. 

GIAEACA' . Mantengo l ' emendamento . 
DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 

Ma io debbo dichiarare che se dovesse pas-
sare un emendamento come questo, che pro-
prio sarebbe un f a t t o di sconfinamento dal 
terreno della legge, dovrei, anche nel l 'a l t ro 
ramo del Par lamento , pregare che si r i tor-
nasse al testo antico. 

E ipe to , poi, che non è esat to che sol tanto 
per la regifìcazione delle scuole già pareg-
giate molti comuni paghino contr ibut i . Io 
cito il mio stesso comune di Torino che 
paga fior di qua t t r in i per due ginnasi Eegi, 
il Balbo ed il D'Azeglio. 

E inoltre a l t re ci t tà , quando hanno do-
m a n d a t o l ' is t i tuzione di nuovi ginnasi Eegi, 
per aumento di popolazione scolastica, 
hanno dovuto pagare dei contr ibuti ed im-
pegnarsi essi stessi a condizioni speciali per 
il pagamento anche degli stipendi, r i t i rando 
ta lora le tasse, ma con una differenza a loro 
danno assai grande. Questo è lo s ta to delle 
cose. Possiamo ritoccarlo oggi 1 

Io sono lieto che sia s ta ta sollevata 
una questione grave di perequazio le e, per 



Atti Parlamentari — 4458 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 1 9 GIUGNO 1 9 1 4 

q u a n t o r i gua rd i p i u t t o s t o il collega del te-
soro, sono p ron to ad acce t t a r e un ord ine del 
giorno che r a c c o m a n d i al Governo di stu-
d ia re la ques t ione dei c o n t r i b u t i dei comuni, 
non solo della Sicilia, ma a n c h e di t u t t o il 
Regno . L ' a r g o m e n t o m e r i t a t u t t a l ' a t t e n -
zione del Governo . 

G A S P A R O T T O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E , i l e ha facol tà . 
G A S P A R O T T O . Po iché l ' amico G ia racà 

ha f a t t o appel lo al s e n t i m e n t o d ' a l t r e re-
gioni d ' I t a l i a , d ich iaro che m'associo in-
t i e r a m e n t e al c o n t e n u t o del suo e m e n d a -
men to ; ma , poiché r i t engo i n o p p o r t u n o , 
per l ' economia della legge, v o t a r e la pro-
pos ta come e m e n d a m e n t o , prego l ' onore -
vole Giaracà , a n c h e a nome di mol t i amici 
d ' a l t r e regioni d ' I t a l i a , di t r a s fo rmare l 'e-
m e n d a m e n t o in u n ord ine del giorno, al 
quale d a r e m o t u t t a la nos t r a adesione. 

L U C I F E R O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
L U C I F E R O . M'ero inscr i t to sul l 'ar t i -

colo 25, per so l levare la quest ione che 
adesso è s t a t a so l levata . Dico d u n q u e 
adesso quel che avrei d o v u t o dire a l lora . 

P e r gli ar t icol i 201 e 280 della legge Ca-
sat i i n d u b b i a m e n t e è f a t t a u n a condizione 
di in fe r io r i t à a t u t t a l ' I t a l i a con t inen ta l e 
del Mezzogiorno, r i spe t to alle a l t re regioni . 
Ment re lo S t a t o contr ibuisce l a r g a m e n t e , 
per m e t à de l l ' I t a l i a a lmeno , all ' i s t ruz ione 
secondaria , la sola I t a l i a con t inen t a l e del 
Mezzogiorno è esclusa da ques to bene-
fìcio. 

Propos i , minis t r i gli onorevol i Boselli e 
F u s i n a t o , t a l u n i e m e n d a m e n t i , per esten-
dere p u r a m e n t e e sempl icemente la legge 
Casat i , per q u a n t o r i g u a r d a l ' i s t r u z i o n e 
secondar ia , a n c h e all' I t a l i a c o n t i n e n t a l e 
del Mezzogiorno. Mi f u promesso di stu-
d i a r e ; ma si s tud ia ancora . 

Non ho ora p r e s e n t a t o emendamen t i , 
per le considerazioni che il minis t ro ed il 
r e l a to re h a n n o d e t t o : cioè, perchè com-
p r e n d e v o che la ques t ione t r a scendeva , per 
la sua impor t anza , il c o n t e n u t o della legge 
che stiamo, d i scu tendo ; ma dichiaro che, 
se il Governo non penserà a t ene r con to 
dei miei desideri nella promessa r i fo rma 
della legge sull ' i s t ruzione media , presen-
t e rò appos i to disegno di legge alla r ipresa 
dei lavor i p a r l a m e n t a r i : perchè ques t a con-
t i n u a e pe r enne spe requaz ione a danno di 
t u t t a l ' I t a l i a c o n t i n e n t a l e del Mezzogiorno 
è ingiust iz ia che una vol ta deve cessare. 

Così ho assoluto il m a n d a t o che avevo 
c redu to d ' a s sumere verso i miei rappresen-

t a n t i e verso me stesso, e r i t i ro la mia in-
scrizione sul l 'ar t icolo 25. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica» 
Per g u a d a g n a r e t e m p o , d ichiaro che acce t -
t e rò volen t ie r i un ord ine del giorno, il qua le 
invi t i il Governo a s t u d i a r e e a p r e s e n t a r e 
a suo t e m p o un disegno di legge sul l 'a r -
g o m e n t o : perchè è opinione mia, e non solo 
dei colleghi p reop inan t i , che la legislazione 
scolastica v a d a un i f ica ta . 

P R E S I D E N T E . I n sos t i tuzione dello 
e m e n d a m e n t o che aveva p ropos to , l ' onore-
vole Giaracà ha p r e sen t a to , insieme con 
gli onorevol i : Res t ivo , Toscano, R o t h , D i 
Giorgio, Sc iacca-Giardina , P a s q u a l e Liber-
t in i , R i n d o n e , G a s p a r o t t o e Agnelli, il se-
guen te ordine del giorno: 

« La Camera confida che, alla r ipresa 
dei l avor i p a r l a m e n t a r i , il Governo pre-
senterà p rovved imen t i idonei a togl iere la 
sperequaz ione che esiste a d a n n o della Si-
cilia, in conseguenza dei decre t i p r o d i t t a -
tor ia l i del 17 e 27 o t t o b r e 1860, per le spese 
del personale a m m i n i s t r a t i v o e suba l te rno 
e per quelle del mate r ia le scientifico e di-
da t t i co dei l icei-ginnasi siciliani ». 

Osservo che, dopo le d ichiaraz ioni del-
l 'onorevole Luci fero , l 'ordine del giorno-
p o t r e b b e essere f o r m u l a t o in te rmini un 
po ' più general i , nel senso di i nv i t a r e l 'ono-
revole min is t ro a s tud ia re il modo di eli-
minare le sperequazioni che esistono in 
questa ma te r i a f r a le var ie regioni d ' I ta l ia . . 
[Approvazioni). 

GIARACÀ. Onorevole Pres iden te , la 
sperequazione alla quale si accenna nel no-
stro ordine del giorno, r igua rda u n i c a m e n t e 
la Sicilia , e non è possibile es tendere quel-
l 'o rd ine del giorno, nei t e rmin i in cui è 
concepi to , ad a l t r e regioni . 

Però non ci oppon iamo a che con ap-
posi ta agg iun ta si es tenda l ' i nv i to allo s tu-
dio del ia quest ione per a l t re regioni. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 

della Commissione. Io qui non par lo come 
p res iden te della Commissione, nè come re-
la tore , ma come d e p u t a t o e t r o v o che 
quello che ha p ropos to l ' onorevo le mini-
s t ro è giusto. Noi poss iamo invocare dal 
Governo la pe requaz ione degli oneri degli 
ent i locali in re lazione alla i s t ruzione me-
d i a ; e cer to bisogna che il minis t ro , dopo 
ave re a c c e t t a t o un ord ine del giorno in 
questo senso se ne r icord i . Pe rchè io, che 
sono vecchio della C a m e r a , r icordo che ne l 
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1893 la Commissione la quale esaminò il di- j 
segno di legge Villari sulla istruzione clas-
sica e tecnica, un disegno di legge che so-
migliava molto a questo, perchè anche 
allora si t r a t t a v a di aumenta re gli stipendi 
ai professori, propose un ordine del giorno 
precisamente • in questi termini, che è ri- ; 
masto poi senza effetto, perchè la pere- j 
quazione non è avvenu ta . Ma l 'onorevole ; 
ministro ha solennemente promesso che a 
questo in tenderà . 

Pe;ò credo che quello che si fa per una 
regione si debba fare per le al tre e che la ì 
raccomondazione non si debba l imitare 
alla Sicilia, ma estenderla a t u t t o il resto 
d ' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Lu-
cifero ha presenta to un ordine del giorno, 
che è così formulato : 

« La Camera confida che, alla ripresa dei 
lavori par lamentar i , il Governo presenterà 
un disegno di legge che provveda alla pe-
requazione della legislazione scolastica per 
quanto r iguarda i contr ibut i degli enti locali 
per l ' istruzione media in tutte- le par t i del 
Regno. 

« Lucifero, Renda , Lombardi , 
Giaracà, Landucci ». 

L'onorevole ministro ha in precedenza 
dichiarato che non si oppone a l l ' approva- j 
zione di questi ordini del giorno. 

Metto dunque a pa r t i to anz i tu t to l 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Giaracà ed 
altri deputa t i , di cui ho già dato le t tu ra . 

(È approvato). 
Metto ora a par t i to l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Lucifero, del quale pure ho 
già dato le t tu ra . 

(È approvato). 
Viene ora un emendamento dell 'onore-

vole Sipari, così formulato : 
Nel terzo comma, alle parole : « I segretari 

dovranno essere forni t i di licenza di scuola 
media di primo grado, sostituire : I segre-
tar i dovranno essere forni t i almeno della 
licenza di scuola media di secondo grado 
ed appar te r ranno alla categoria degli im- j 
piegati di concetto, Essi • firmeranno pure j 
diplomi, certificati, ecc., come i capi-isti- j 
tu to ». ; 

L 'onorevole Sipari ha facol tà di svol- j 
gerlo. 

S I P A R I . È così chiaro il contesto del- j 
l ' emendamento da me proposto, che sarebbe j 
superfluo illustrarlo. Certo, se esso venisse j 
accet ta to , garant i rebbe meglio per la mag- • 

gior capacità dei segretari e conferirebbe 
maggior decoro alla classe. Raccomando 
perciò alla Camera ed all 'onorevole mini-
stro di voler accogliere il proposto emen-
damento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
chiesto di parlare. 

Ne ha f a c o l t à . 
DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 

Debbo pregare l 'onorevole Sipari di r i t i rar lo: 
non sarebbe possibile in t rodur re questo e-
mendamento nella legge senza ferire il con-
cetto di pari tà degli is t i tut i e senza f a r e 
una var iante notevole a quello che è il 
fabbisogno finanziario della legge. 

D ' a l t r a par te , essendo prossima la pre-
sentazione di provvedimenti generali sulle 
scuole medie, in quell 'occasione forse anche 
questa par te relat iva alle segreterie si po t rà 
rivedere. Prego per ciò l 'onorevole Sipari 
di non insistere nel suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Sipari 
mant iene o ri t ira il suo emendamento 1 

S I P A R I . Ringrazio l 'onorevole ministro 
e ritiro l ' emendamento. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l 'aggiunta 
dell 'onorevole Casalini così formula ta : 

« Ai segretari per l ' I s t i tu to di magistero 
per l 'educazione fisica di Napoli e di To-
rino si corrisponderà, ad personam, lo sti-
pendio iniziale, accresciuto di t an t i aument i 
quinquennal i , quant i sono i quinquenni da 
essi passati in servizio governat ivo ». 

L 'onorevole Casalini ha facoltà di par -
lare. 

CASALINI . Richiamo l 'a t tenzione del-
l 'onorevole ministro sopra il caso a f fa t to 
particolare di Torino e di Napoli, perchè 
penso che sia giunta veramente l 'ora di ri-
parare ad una ant ica ingiustizia. 

Negli is t i tut i di magistero per l 'educa-
zione fisica di Napoli e di Torino esistevano 
dei posti di maestra assistente, ai quali 
avevano concorso con buon esito due inse-
gnanti , le quali avevano già pres ta to un 
lungo servizio governat ivo e di ruolo. Con 
la legge del 26 dicembre 1909, che riordi-
nava gli is t i tut i di magistero, furono sop-
pressi i posti di maes t ra assistente e ven-
nero invece creati dei posti di segretaria . 
Queste due insegnanti , in servizio già da 
circa 20 anni, p iu t tos to che essere messe 
sul lastrico, accet tarono di passare segre-
tar ie ed ebbero lo stipendio a t t r i bu i to a l 
posto, ma furono compromesse material-
mente e furono retrocesse moralmente . 
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Col nuovo p r o g e t t o si f a ai segre ta r i la 
posiziona di 1,800 lire iniziali e 2,800 finali. 
Ma ques te due segre tar ie sono in condi-
zione par t icolar i ss ima, perchè hanno già 
22 anni di servizio di ruolo, servizio pas-
sato in g ran p a r t e come insegnant i , e. si ve-
d ranno c o s t r e t t e a r imane re a 1,800 lire, 
m e n t r e le colleghe, che h a n n o a v u t o mag-
giore f o r t u n a nella carr iera del l ' insegna-
men to . pe rcep i ranno s t ipendi assai maggiori 
in v i r t ù della presente legge. È d u n q u e ne-
cessario, in questa condiz ione di cose, adot-
t a r e un p r o v v e d i m e n t o r i pa r a to r e . 

E poiché le due n o m i n a t e non possono 
a r r i va re , per la loro e tà , a godere degli 
a u m e n t i qu inquenna l i e qu indi a r r iva re a 
l ire 2,800, è bene da re loro ad personam 
q u e l l ' a u m e n t o che cost i tu isca u n a r ipara-
zione del passa to . Si t r a t t a in f o n d o di 
due mila lire a l l ' anno , che non t u r b e r a n n o 
cer to l ' economia della presente legge. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
DA]STEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Non è ques t ione di somma. Si vo r r ebbe f a re 
una legge per due persone, le qual i si t ro-
vano in sos tanza nella condizione di avere 
gli stessi v a n t a g g i , concessi a t u t t i i segre-
ta r i . Certo g u a r d a n d o il passato, hanno po-
t u t o n u t r i r e maggiori speranze, m a ora sono 
segretar ie e non p o t r e b b e giustificarsi una 
posizione pr iv i legia ta per loro, P e r ques te 
ragioni non posso acce t t a r e la p ropos ta 
de l l 'onorevole Casalini. 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e Casalini è 
sod i s fa t to delle dichiarazioni dell' onore-
vole minis t ro o insiste nel la sua p ropos ta? 

C A S A L I N I . N a t u r a l m e n t e non sono so-
d i s fa t to delle conclusioni del min is t ro , ma , 
siccome l ' ins is tenza sarebbe inut i le , debbo 
r i t i r a re la mia p ropos t a . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l ' onorevole Canepa . Ne ha f aco l t à . 

C A N E P A . Desidero osservare che la ri-
spos ta , d a t a da l l 'onorevole minis t ro a l co l -
lega Leone, si r iferisce a l l ' u l t ima p a r t e del-
l ' e m e n d a m e n t o Leone , quel la cioè, per cui 
la r e t r i buz ione degli a t t u a l i segre tar i in-
car ica t i sarebbe p o r t a t a a lire 1800. I l mi-
n i s t ro ha r isposto con u n a vaga speranza 
in un l on t ano avveni re , e questa è già una 
r i spos ta ; ma per la p a r t e , che r i gua rda la 
posizione degli a t tua l i segretar i , che pre-
s tano servizio da non meno di t re anni , se 
bene ho inteso, il minis t ro non ha d a t o 
a d e g u a t i ch ia r imen t i . Volevo parlarne' , ma 
poiché è sopraggiunto il collega Pa t r i z i , che 5 

ha un e m e n d a m e n t o appos i to , così cedo a 
lui la pa ro la . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Essendo ora 
presente , ha f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le 
Pa t r i z i , il quale ha p r e s e n t a t o la seguente 
agg iun ta al pr imo comma del l 'ar t icolo: «Gli 
a t t u a l i segretar i « incar ica t i » che p res tano 
servizio da a lmeno t r e ann i presso i Regi 
l icei-ginnasi, p o t r a n n o , in seguito ad ispe-
zione favorevole , e di mano in mano che 
si r e n d e r a n n o v a c a n t i i posti , essere nomi-
n a t i segretar i di ruolo ». 

P A T R I Z I . So che non mi s p e t t a il di-
r i t t o di svolgere l ' e m e n d a m e n t o p ropos to , 
perchè sono s ta to assente al pr incipio della 
s edu ta : t u t t a v i a chieggo con piena fiducia 
a l l ' e q u a n i m i t à de l l ' onorevole minis t ro u n a 
r isposta , che non può essere con t ra r i a al 
nos t ro desiderio. Nel l 'a r t icolo agg iun t ivo 
da me p r e s e n t a t o è la rag ione ev iden te e 
modes t a della d o m a n d a : è un t e m p e r a -
m e n t o t r ans i to r io che non vo r re t e commi-
surare al numero delle persone alla cui 
onesta p ro tez ione to rne rebbe , ma alla giu-
stizia ve ra che lo i m p o n e . Se gli a t t u a l i 
segretar i incar ica t i h a n n o p re s t a to fino ad 
ora per q u a t t r o e per 600 lire u n ' o p e r a giu-
d i ca t a suf f icente e lodevole, oggi che la 
legge r i p a r a t i ice v iene a sollievo di t u t t a 
la g r a n d e famigl ia insegnante , vi p a r e pie-
toso discacciare, come inut i l i e logori, co-
loro che si d imos t ra rono a t t i al loro non 
difficile ufficio e che a v e t e compensa to in 
misura così meschina ì 

Noi p ropon iamo quindi che una ispe-
zione r igorosa accer t i ed esamini l ' a t t i t u -
dine ed i mer i t i di quegl i « incar ica t i » che 
p r e s t a n o servizio da a lmeno t r e anni , e 
n o n siano insc r i t t i in ruolo a l t ro che quel l i 
che r i su l t e ranno r igorosamente mer i tevol i 
e degni . 

Onorevole ministro, così poco le si chiede 
che alla b o n t à della causa nos t ra non ri-
serberà un diniego. 

Q u a n d o un segretar io , sia a n c h e non 
f o r n i t o di t i to l i superiori , av r à bene dimo-
s t r a to di saper f a r e il p ropr io dovere, non 
vo r rà lei, non vor rà la Camera che egli dia 
p rova al t resì d i a l to ingegno e di a v e r e 
quelle cognizioni che i docent i debbono 
possedere per i m p a r t i r l e ai nos t r i g i o v a n i : 
d o m a n d e r e s t e forse mer i t i scientifici o di-
da t t i c i a segretar i di ginnasi-l icei ? 

La p rova di t r e anni lodevo lmente com-
piut i , e l ' i spezione def in i t iva , mi pa re che 
cos t i tu iscano u n a ga ranz ia sufficiente per-
chè senza t i m o r e di d a n n o agli i s t i tu t i no-

! stri ella c o n s e n t a l ' e m e n d a m e n t o propo-
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sto. onde a nessuno deriverà detrimento e i 
sarà evitata un'ingiustizia a coloro che at- j 
tendono e sperano. 

Mi pare così evidente quanto ho espo-
sto, che più non mi indugio, e sono sicuro 
che l'onorevole ministro risponderà in tal 
modo che gli saremo grati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Anche questa volta l'onorevole Patrizi spera 
in un sì, che pur troppo non mi pare di 
poter dire. Egli mi ha pregato, si può dire, 
con voce di sirena; ma io non mi sento 
abbastanza at trat to a ciò che mi pare una 
irregolarità. 

I segretari adesso sono nominati per 
concorso. Gli incaricati che coprono i posti, 
furono scelti invece anno per anno, si può 
dire alla grazia di Dio, dai presidi rispet-
tivi. 

Ciò premesso, c'è da domandarsi : una 
ispezione, potrà bastare per accertare ciò 
che sono, ciò che valgono, e ciò che fanno °ì 
Le ispezioni sono buone per gli insegnanti 
e, ancora, fino a un certo punto ; ma una 
ispezione a tutt i questi segretari, quali ri-
sultati volete che possa dare, e come la si 
farà? E non saranno per lo più il vostro ri- ! 
guardo al possesso di stato, eia solita e facile 
pietà, che suggeriranno di mettere i segre-
tari attuali incaricati in ruolo e di man-
darli avanti? Se hanno i titoli e le capa-
cità relative, come certo molti li avranno, 
si presentino ai concorsi, ed è ovvio pre-
vedere che saranno preferiti, come meglio 
edotti del servizio e preparati, agli altri. 
Non c'è dubbio sulla possibilità di far que-
sto. Se non potranno presentarsi ai concorsi 
per mancanza di questi titoli o se ne sono 
incapaci, allora non c'è ragione che otten-
gano la nomina stabile, dal momento che 
sono stati assunti provvisoriamente e senza 
alcun affidamento. 

Questa legge soprattutto è fatta per mi-
gliorare il personale, migliorandone il trat-
tamento e la carriera. 

Come si potrebbe far ciò accettando si-
stematicamente, cresimando in certo modo, 
gli elementi di scarto, per ragioni di pietà, 
solo perchè sono tre anni che prestano ser- j 
vizio ? 

Per ciò, io prego l'onorevole Patrizi di ! 
non insistere e di non aversi a male se io 
non posso cedere al suo dolce invito anche 
questa volta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Patrizi in-
iste nella sua proposta ? 

P A T R I Z I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Casa-

lini Giulio. Ne ha facoltà. 
CASA L I N I . Prima che si passi alla vo-

tazione di questo articolo, desidererei ancora 
uno schiarimento. 

L'onorevole ministro ha detto : se gli in-
caricati hanno la capacità, si presentino ai 
concorsi. E ha detto bene. Ma io vorrei 
sapere se nei limiti di età si terrà conto 
di particolari criteri, perchè altrimenti vi 
potrebbero essere degli individui che hanno 
tut te le capacità occorrenti, che sono in-
caricati da 6 o 7 anni... 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Accetto. Scriva pure, se crede: per gli at-

I tuali incaricati si eleverà il limite di età 
j per i concorsi. 

CASALINI. Ringrazio. 
P R E S I D ENTE. Non essendovi altri ora-

tori inscritti, e nessuno chiedendo di par-
lare, inetto a partito l'articolo 21. 

(È approvato). 
Art. 22. 

« Per ogni certificato, copia od estratto 
di atti e registri, di cui si faccia domanda 
ai Capi di istituto d'istruzione media e nor-
male, eccettuati quelli per uso elettorale, 
dovrà pagarsi una indennità in conformità 
della tabella F. 

« L'introito delle indennità anzidette, 
nelle quali non è compreso il costo della 
carta bollata o della marca corrispondente, 
sarà devoluto a benefìcio dei segretari dei 
singoli istituti ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
presente articolo : 

Y A LENZA NI, segretario, legge: 

Tabella F (art. 22). 

Indennità ai segretari 
Per ogni pagella, lire 0.30. 
Per ogni diploma originale di licenza da 

scuola di 1° grado, lire 0.30. 
Per ogni diploma originale di licenza da 

scuola di 2' grado, lire 0.50. 
Per ogni certificato e per ogni duplicato 

di pagella, lire 1. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito l'articolo 22 con 
l'annessa tabella di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 
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A r t . 23. 
« Gli s t ipend i dei macch in i s t i , dei bidel l i 

e deg l i a iu to -b ide l l i dei Reg i l icei-ginnasi e 
degli i s t i t u t i di m a g stero per l ' educaz ione 
fìsica sono ind ica t i da l la t a b e l l a G. 

« Le n o r m e per la loro a s sunz ione in ser-
vizio p rovv i so r io e de f in i t ivo sono s t ab i l i t e 
da l r e g o l a m e n t o . 

« A deco r re re da l la lo ro n o m i n a defini-
t i v a , i macch in i s t i , i b idel l i e gli a iu to -b i -
delli conseguono due a u m e n t i b iennal i suc-
cessivi, e, dopo quest i , d u e a u m e n t i ses-
sennal i ne l l a misura i n d i c a t a per c iascuno 
di essi ne l la t ane l l a G e fino al massimo 
fissato da l l a tabella, stessa. 

« Negli i s t i t u t i in cui le spese del perso-
na l e d i servizio sono a car ico dello S t a t o , 
q u a n d o la popo laz ione scolas t ica f emmin i l e 
non sia in fe r io re a qu ind ic i a l u n n e , il Capo 

d e l l ' i s t i t u t o può essere a u t o r i z z a t o dal Mi-
n i s te ro ad a f f idare le a t t r i b u z i o n i di a iu to-
b i d e l l a p e r l a so rveg l i anza delle a l u n n e stesse 
ad u n a d o n n a da lui scel ta , cui v e r r à asse-
g n a t a u n a r e t r i buz ione a n n u a d a s tabi l i rs i 
v o l t a per vo l t a , secondo le p a r t i c o l a r i con-
diz ioni de l l ' i s t i tu to , in u n a misu ra che p o t r à 
v a r i a r e da l ire 400 a lire 600. 

« Al p a g a m e n t o delle r e t r i b u z i o n i al pe r -
sonale s u b a l t e r n o p o t r à esser p r o v v e d u t o 
con le n o r m e fissate d a l l ' u l t i m o c o m m a 
de l l ' a r t i co lo 10 della legge 8 apr i l e 1906, 
n . 1 4 2 . 

« Sono a b r o g a t i gli a r t i co l i 20 e 21 del la 
legge 8 apr i le 1906, n. 142 ». 

Si dia l e t t u r a della t abe l l a G annessa a l -
l ' a r t ico lo 23. 

V A L E N Z A I N , segretario, legge. 

T A B E L L A G ( a r t . 2 3 ) . 

Personale di servizio nei Regi Licaì-Oionasi e negli Istituti di magistero per l'educazione fisica (1). 

U F F I C I O S t i p e n d i o 
M i s u r a di c i a s c u n o dei due a u m e n t i 

S t i p e n d i o m a s s i m e U F F I C I O S t i p e n d i o 
b i e n n a l e s e s s e n n a l e 

S t i p e n d i o m a s s i m e 

1 , 3 5 0 . » 1 0 0 . » 1 5 0 . » 1 , 8 5 0 . » 

Bidel l i . 1 , 2 0 0 . » 1 0 0 . » 1 2 0 . » 1 . 6 4 0 . » 

A i u t o - b i d e l l i ( 2 ) . . . . . . . . . . . . . . 1 , 0 0 0 . » 7 5 . » 1 0 0 . » 1 , 3 5 0 . » 

• 

( 1 ) S o n o esc lus i i m a c c h i n i s t i , (»ideili e gli i n s e r v i e n t i - c u s t o d i dei l i c c i - g i n n a s i de l l a S ic i l i a . Ma agli a u m e n t i fissali n e l l a 
p r e s e n t e t a b e l l a h a n n o d i r i t t o gli i n s e r v i e n t i d e l l ' i s t i t u t o t e c n i c o di [Modica. 

(2) Gli a iu to -b ide l l i a v r a n n o le i n c o m b e n z e degl i a t t u a l i i n s e r v i e n t i - c u s t o d i ; t a l i i n c o m b e n z e s a r a n n o , p e r q u a n t o è poss i -
bi le , a f f i d a t e a b ide l l i , i qua l i p e r c e p i r a n n o i n q u e s t o caso l i r e 3 5 0 a n n u e di r e m u n e r a z i o n e , t r a r r n e coloro c h e g ià p e r c e p i s c o n o 
la r e t r i b u z i o n e di lira 4 0 », la q u a l e , sa rà m a n t e n u t a . 

Salvi i d i r i t t i a c q u i s i t i dagl i i n s e r v i e n t i - c u s t o d i in se rv iz io a l l a p r o m u l g a z i o n e d e l i a l e g g e 12 lug l io 1 0 0 0 . n l ' a l logg io , 
dove il g i n n a s i o e il l iceo sono u n i t i , s a r à d a t o ad un solo a i u t o - b i d e l l o . Q u a l o r a , pe r d i l e t t o di locali , n o n s ia poss ib i le f o r n i r e 
t a le a l logg io , l ' a i u t o - b i d e l l o a v r à d i r i t t o ad u n ' e q u a i n d e n n i t à a ca r i co de l l ' Ion ie che d e v e p r o v v e d e r e a l locale d e l l ' I s t i t u t o . Non 
h a n n o d i r i t t o a c o n s e r v a r e s i f f a t t o benef ic io , i n caso di t r a s f e r i m e n t o , quegl i a i u t o - b i d e l l i c h e s i ano s t a t i a s s e g n a t i a l i c e i - g i n -
nas i , dove l ' a l logg io o l a r e l a t i v a i n d e n n i t à , a l m o m e n t o de l le loro a s s e g n a z i o n i , s i a n o ' g o d u t i da a l t r i . 

P R E S I D E N T E . A ques to ar t ico lo l 'ono-
revo le S a n j u s t ha p r e s e n t a t o il s eguen te 
e m e n d a m e n t o che è a c c e t t a t o da l G o v e r n o 
e da l la C o m m i s s i o n e : 

« Alla tabella G, alla nota n. 1 dopo le pa-
role: gli i n se rv ien t i de l l ' i s t i t u to t ecn ico di 
Modica , aggiungere : e i b idel l i e gli a iu to -

bidelli degli i s t i t u t i t ecn ic i e nau t i c i , delle 
scuole t e c n i c h e e delle scuole no rma l i e 
c o m p l e m e n t a r i della Bas i l i c a t a e de l la Sa r -
d e g n a , gli s t ipend i dei qual i sono pos t i a 
car ico del o S t a t o per e f l e t to de l l ' a r t ico lo 84 
del la legge 31 m a r z o 1904, n . 140 e de l l ' a r -
t i to lo 59 del la legge 14 luglio 1907, n . 562 ». 

A n c h e l ' ono revo l e Casal ini ha p r e s e n -
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tato a quest'articolo un emendamento di cui 
do lettura : 

« Dopo le parole: dei Regi licei ginnasi, 
aggiungere: dei Regi istituti tecnici >>. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
CASALINI. Io credo che sia opportuna 

l'occasione per richiamare l'attenzione del 
ministro sopra una condizione che secondo 
me deve assolutamente cessare. Vi è un'as-
soluta disparità fra il trattamento che fac-
ciamo agli insegnanti e ai segretari e il trat-
tamento che facciamo ai bidelli, ai macchi-
nisti, agli aiuto-bidelli degli istituti tecnici 
e nautici... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Sono a carico delle Pro-
vincie. 

CASALINI. Mentre per una parte diamo 
sistemazione concreta a tutti i dipendenti 
a questa categoria di individui, che sono 
intimamente connessi con l'insegnamento, 
noi facciamo una condizione speciale, e cioè 
vogliamo che per essi le condizioni di ruolo 
siano stabilite dagli enti locali. Ora questa, 
secondo me, è veramente una incongruenza, 
bisognerebbe che tutto questo personale... 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Onorevole Casalini, scusi se l'interrompo, 
ma mi permetta, a risparmio di tempo, di 
rispondere subito. 

Qui si t rat ta di spesa che la legge accolla 
alle Provincie ; e parlando degli assistenti, 
ho già detto che questa questione dovrà 
essere considerata in relazione alla contri-
buenza degli enti locali, quando si farà la 
revisione delle leggi delle scuole medie. 
Adesso non possiamo cambiare i rapporti 
che lo Stato e le provincie hanno tra loro 
in questo campo. Ripeto poi la preghiera, 
fatta poco fa, anche per l'emendamento 
Giaracà. La materia si riferisce anche al-
l'ordine del giorno, già votato sulla pere-
quazione futura. 

CASALINI. Rimaniamo allora d'intesa 
che, quando si studierà il complesso della 
questione, sarà studiata anche questa parte. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Gia-
racà ha presentato un emendamento, di 
cui do lettura: 

«Nella tabella G, si chiedela soppressione 
della prima parte della nota (1) ». 

GIARACÀ. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue questo emenda-

mento dell'onorevole Rizzone: 
« Alla tabella G, nota (1) aggiungere : ... 

e il segretario di ruolo di quel Regio isti-
tuto ». 

R IZZONE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue un altro emen-

damento dell'onorevole Giaracà, di cui do 
lettura : 

« Dopo il primo comma aggiungere : 
S'intendono contemplati nella tabella 

medesima i macchinisti, bidelli ed aiuto-
bidelli dei licei-ginnasi della Sicilia, re-
stando per questa parte abrogate le con-
trarie istituzioni dei decreti prodittatoriali 
del 17 e 27 ottobre 1860 ; saranno mante-
nuti in servizio dallo Stato, con gli stipendi 
ed i diritti stabiliti dalla presente legge, 
gli attuali macchinisti, bidelli ed aiuto-bi-
delli dei licei-ginnasi suddetti ». 

GIARACÀ. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E , Segue un emendamento 

dell'onorevole Battelli , di cui do lettura: 
« Sostituire al secondo commale parole: I 

macchinisti verranno assunti per concorso ». 

L'onorevole Battell i ha facoltà di svol-
gerle. 

B A T T E L L I . Io chiedo col mio emen-
damento che i macchinisti vengano assunti 
per concorso, posto che tutt i gli altri posti 
del Ministero dell'istruzione vengano dati 
per concorso. Anche qui la cosa diventa 
migliore e la scelta può farsi... 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Scusi se l'interrompo, ma vorrei rispondere 
subito. Non è una grossa difficoltà queUa 
che accampo e me ne rimetto all' apprez-
zamento della Camera. I l mettere a con-
corso dei posti di macchinista e aiuto mac-
chinista per 1,350 lire mi pare alquanto 
eccessivo. {Commenti). 

B A T T E L L I . Nelle altre amministra-
zioni, ad esempio, in quella delle poste e 
dei telegrafi, tutt i i posti sono dati per 
concorso. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 

della Commissione. Riconosco con l'onore-
vole ministro che la questione non è grave, 
ma lo pregherei di voler accettare l'emen-
damento Battel l i , poiché il concorso è sem-
pre una garanzia di più. 

L'onorevole Battelli che, nella sua scuola, 
inizia questo personale, potrà fornire ai 
concorsi elementi eccellenti... 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Che poi domanderanno presto almeno due 
mila lire ! 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Non c'è ragione che lo 
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domandino, perchè anche essi hanno il loro 
anniento. Pregherei quindi l'onorevole mini-
stro di accogliere l'emendamento Battel l i . 

Aggiungo poi che si tratta , non di un 
emendamento sostitutivo, ma di un emen-
damento aggiuntivo, giacché nel secondo 
comma, oltre che dei macchinisti, si parla 
anche di altro personale. 

P R E S I D E N T E . Accetta l'onorevole mi-
nistro l'emendamento Bat te l l i ? 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho già detto che ho dei dubbi; non faccio 
però opposizione, e per abbreviare la di-
scussione, me ne rimetto al voto della Ca-
mera. 

' P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'emen-
damento aggiuntivo dell'onorevole Battel l i . 

(È approvato). 

CONGIU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CONGIU. L'emendamento del mio col-

lega Sanjust, che riguarda tanto la Basili-

cata quanto la Sardegna, cita per questa 
la legge 14 luglio 1907. Bisognerà indicare 
il testo unico del 10 novembre 1907, n. 843. 

È una semplice rettifica per la preci-
sione legislativa. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ne terremo 
conto nel coordinamento. 

CAPO I I I . 

T A S S E . 

Art. 24. 
« Le tasse per gli Ist i tuti di istruzione me-

dia e normale governativi e pareggiati sono 
determinate dalla tabella H. 

« Sono abolite le propine di esame nelle 
scuole medie e normali e nei corsi magi-
strali. 

« È conservala la propina di lire cinque 
per l'esame di maturità ». 

Si dia lettura della tabella E : 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge: 
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Tasse scolastiche per le scuole medie e normali. 

I. — Esame di maturità . . . . . . . . . . L 20 
IL — Scuole normali e corsi magistrali: 

Ammissione . . . . . . . . • • . • . » 10 
Rata bimestrale di tassa di frequenza (4 rate) per ciascuna classe » 6 . 5 0 
Esame di licenza 9 » 30 
Esame di licenza per esterni » 90 
Diploma » U 

III. — Scuole tecniche e complementari: 
Ammissione con o senza esami . . » 10 
Rata bimestrale di tassa di frequenza (4 rate) per ciascuna classe . » 1 1 . 5 0 
Esame di licenza » 20 
Esame di licenza per esterni - » 60 
Diploma » 5 

IV. — Istituti nautici : 

Sezioni di insegnamento 

Ammissione 

con o senza 

esame 

Rata 
bimestrale 

di tassa 
di frequenza 

(4 ra te) 
per ciascuna 

classe 

Licenza 

per gli alunni 

interni 

Licenza 

per gli alunni 

esterni 

Tassa 

di 

patente 

10 1 1 . 2 5 20 60 40 

Capitani di lungo corso 10 1 1 . 2 5 30 90 60 

10 1 1 . 2 5 20 60 40 

10 1 1 . 2 5 10 30 20 

40 29 . » 30 90 60 

Costruttori di seconda classe 10 1 1 . 2 5 20 60 40 

V. — Ginnasi: 

Ammissione con o senza esame. L. 10 
Immatricolazione » 10 
Rata bimestrale di tassa di frequenza a ciascuna delle classi I, II e III (4 rate) » 15 
Rata bimestrale di tassa di frequenza a ciascuna delle classi IV e V (4 rate) . » 22 
Esame di licenza » 50 
Esame di licenza per gli esterni » 125 
Diploma » 5 

VI. — Licei: 
Esame di ammissione (per chi deve farlo) » 40 
Immatricolazione • » 20 
Rata bimestrale di tassa di frequenza per ciascuna classe (4 rate). » 2 9 
Esame di l icenza. » 75 
Esame di licenza per gli esterni . . • » 200 
Diploma » 10 

VII. — Istituti tecnici : 

Esame di ammissione (per chi deve farlo). » 40 
Immatricolazione » 20 
Rata bimestrale di tassa di frequenza (4 rate) per ciascuna classe. » 29 
Esame di licenza . . » 7 5 
Esame di licenza per gli esterni » 200 
Diploma » 10 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves, in-
sieme con gli onorevoli Maffi, Canepa, Ma-
sini, Basaglia, Soglia, Sf iora t i , Morgari, 
Marangoni, Graziadei, Peseetti , Bocconi/ 
Siehel, Casalini Giulio e Pucci, chiedono 
che questo articolo sia soppresso. 

L'onorevole Treves ha facoì ta eli par-
lare. 

T R E V E S . Veramente non è l 'ora di fare 
una questione accademica, ma c'è sempre 
t empo di salvare la propria anima quando 
un principio sta per essere ferito. 

I l nostro par t i to è, per principio, per la 
g ra tu i t à della scuola in t u t t i i suoi gradi ; 
forse i t empi non sono matur i per l ' a t tua-
zione di questo principio, ma noi dobbiamo 
affermare questa tendenza natura le della de-
mocrazia alla gra tu i tà dell ' insegnamento 
anche secondario, sia che si voglia consi-
derare la cosa dal punto di vista indivi-
dualistico-, o sia dal punto di vista sociale. 
Dal punto di vista individualistico ciascuna 
persona ha dir i t to a sviluppare al massimo 
grado le sue facoltà, salvo i limiti posti da 
n a t u r a ; dal punto d i v i s t a sociale dell ' inte-
resse collettivo, la società deve cercar di 
r i t i rare da ciascuno dei suoi membri quanto 
più sia possibile d'ingegno e di studio per 
l ' incremento della stessa v i ta sociale. 

Questi sono i principi per i quali consi-
deriamo che sia un andare veramente a ri-
troso alle tendenze democratiche il con-
ce t to di inacerbire le tasse scolastiche. Con 
ciò si tende a rafforzare un privilegio che 
è già troppo doloroso nella vita presente, 
vale a dire che l ' istruzione secondaria, che 
si dice sia il vivaio da cui devono uscire i 
dirigenti della società, va sempre più cri-
stallizzandosi in certi ceti, e specialmente 
nei ceti abbienti . Ci si prospet ta il contrar io ; 
e l 'onorevole Credaro sostiene che queste 
tasse sono democratiche, osservando che è 
democrazia l 'accrescere le tasse delle scuole 
secondarie, perchè queste sono f requenta te 
par t icolarmente dai ricchi. 

Orbene, a queste tasse si obbie t ta , da 
un punto di vista che si può chiamare an-
che socialista, che saranno ben f o r t u n a t i 
i ricchi di aumentare di un po' il loro ca-
rico di tasse, se questo rappresenta un loro 
privilegio per la scuola secondaria. 

Ciò che sembra democrazia all 'onore-
vole Credaro e che è stato accet ta to dal-
l ' a t t u a l e ministro, pure con un emenda-
mento di cui siamo grat i all 'onorevole Da-
neo, non è democrazia, ma una specie di 
nuovo p a t r o n a t o e i e si viene creando, per 
cui le classi abbient i , assumendo un pic-

colo carico di più per l ' is truzione secon-
daria , rafforzerebbero il proprio monopolio. 

Ma è poi vero, anche pra t icamente , che 
le nostre scuole secondarie, con lo spirito 
di democrazia ora t a lmen te diffuso, con le 
tendenze nuove, siano f r equen ta t e esclusi-
vamente dai r icchi! Ev iden temen te no, 
poiché abbiamo una elemosinante burocra-
zia (che è un proletar iato più povero di 
quello industriale) che è d iventa ta ta le at-
t raverso i concorsi, per i quali si richiede la 
licenza ginnasiale ed anche la liceale, ad im-
pieghi nei quali gli stipendi sono di qua t t ro o 
cinque lire al giorno, inferiori a quan to gua-
dagna un mura tore bene avviato a Milano. 

Dnnque non possiamo prendere quei ceti 
come rappresen tan t i della ricchezza; è una 
finzione accademica il dire che la scuola 
secondaria in I ta l ia è per i ricchi, di modo 
che si possa democrat icamente aumen ta le 
le tasse, senza che la democrazia ne sia 
f e r i t a . 

Contro questa tendenza oppongo la re-
sistenza teoret ica e pra t ica del mio par t i to 
e devo rilevare che vi sono contrarie an-
che le tendenze a t tua l i della pedagogia 
politica del l 'Europa. Mi richiamo a quanto 
disse il Buisson, un teorico a cui la scuola 
francese deve t u t t o l 'ul t imo sviluppo nel 
campo sia della dot t r ina che della organiz-
zazione, il quale presentò recentemente 
alla Camera francese (i francesi hanno la 
consuetudine di far diventare pra t iche le 
teorie) un disegno di legge il cui primo ar-
ticolo d iceva: « L' is truzione in t u t t i i suoi 
gradi è impar t i t a gra tu i tamente in t u t t i 
gli is t i tut i pubblici. 

« L ' is t ruzione dei fanciulli dei due sessi è 
un servizio di interesse pubblico il cui man-
tenimento è assicurato dalla nazione. L' in-
sieme di questi servizi costituisce l 'educa-
zione nazionale ». 

E perchè oltre la questione fiscale c'è 
la questione della ricchezza e della pover tà 
che è assai più grave anche di quella fi-
scale, a determinare l 'indirizzo dei giovani 
nella scuola, la proposta del Buisson era 
questa : che se nei due ult imi cicli della 
organizzazione scolastica che egli propone, 
il fanciullo ammesso al concorso non è in 
condizioni di p rof i t t a re della sua ammis-
sione per d i fe t to di mezzi di f o r tuna della 
sua famiglia, lo S ta to prende la spesa a 
suo carico, sia sovvenzionando le associa-
zioni professionali che si incaricano del suo 
mantenimento , sia col dar sussidi sotto 
forma di borse di studi alla sua famiglia, 
o per un collegio pubblico o pr ivato . 
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Altro che esonero... 1 (Commenti). 
E OS ADI , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Ma è s ta to approva to 1 
T R E V E S . iTo ; (Commenti) è un pro-

ge t to che è s ta to p resen ta to nella prece-
dente legislatura, ma che è s tato ripre-
sentato. 

Su quel proget to di legge si è determi-
na ta uno grande discussione in t u t t a la 
s tampa politica francese ed il Temps, gior-
nale conservatore abbas tanza , ha pubbli-
cato su quel p roge t to una serie di articoli 
completamente favorevoli . 

Non sono qui per proporre il p roget to 
di legge Buisson che rappresen ta lo sforzo 
di una democrazia ve r amen te consapevole 
ed i l luminata , capace di conoscere la real tà 
della vi ta presente. Ma quando mi richia-
mo a questo esempio, perchè almeno non 
facciate un cammino a ritroso, quando mi 
richiamo a tendenze conclamate dalla de-
mocrazia moderna (e non mi riferisco alla 
democrazia socialista, ma alla semplice de-
mocrazia di governo) credo di riferirmi ad 
una au tor i tà che ho dir i t to di citare in 
quanto il suo pensiero sia p e r f e t t a m e n t e 
conclusivo. 

Per queste ragioni mantengo l 'emenda-
mento. So quale sarà la sua sorte e voglio 
dir subito, anche, che non voglio impe-
gnare una grossa ba t tag l ia . 

Però sarà per noi, democrazia socialista, 
una sodisfazione che anche su questo pro-
blema, dinanzi ad una deviazione dai prin-
cipi democratici , abbiamo po tu to interve-
nire per r ichiamare quelle che dovrebbero 
essere le di re t t ive di una vera e sana de-
mocrazia ! (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

C E E D A E O . I n t a n t o la democrazia f ran-
cese e svizzera fa pagare il doppio che in 
I t a l i a e non ha l 'esonero ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' emendamento 
dell 'onorevole Montresor: 

« Sostituire al primo comma: 
« Le tasse che devono pagare gli s tudent i 

di is t i tut i di istruzione media e normale 
governat iv i e pareggiat i , e quelle che de-
vono pagare agli esami i giovani provenient i 
da scuole p r iva te e p a t e r n e sono determi-
na te dalla tabel la H ». 

L 'onorevole Montresor ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

M O N T R E S O R . Dirò poche parole a chia-
r imento del mio pensiero. P r i m a di t u t t o , 
mi permet to di dissentire da quanto ha 
de t to l 'onorevole Treves. E i tengo che la 352 

sola scuola e lementare debba essere asso-
lu t amen te g ra tu i t a ; che il figlio del popolo^ 
come quello del ricco, possano accedervi 
g r a tu i t amen te ; ma la scuola media è scuola 
borghese, e chi la vuole se la paghi. Esen-
zioni per i poveri valent i , fin che volete,, 
ma g ra tu i t à no. 

Siccome poi l 'onorevole Treves ci tava il 
p roge t to di legge Buisson, mi permet to d i 
soggiungergli che, nonos t an te la lo t t a ac -
cani ta che si combat te in Franc ia t r a scuole 
confessionali e laiche, egli, con una supe-
riori tà di cui gli va d a t a lode, va cer-
cando se ci sia una via di conciliazione, per 
poter andar d 'accordo t r a ordine ed or-
dine di scuole, nell ' interesse stesso dello 
S t a to e della pacificazione sociale. 

Le prefazione mi introduce nelle r ag ion i 
del mio emendamento . In questa legge non 
si parla mai di scuole pr ivate , e solo nella 
tabella R si par la delle tasse relat ive. 

Per le scuole pr iva te (confessionali o 
laiche, perchè ci sono anche quelle) le tasse 
sono por ta te ta lvol ta al t r iplo. 

Io non voglio intralciare la discussione 
della legge, che deve essere a p p r o v a t a ne l -
l ' interesse della scuola media cui mi sento 
affezionato; ma la legge Casati diceva che 
le tasse possono essere t u t t o al più r ad -
doppia te , e quell 'articolo di legge non f u 
mai abrogato , 

i Si dice che il pr ivato dovrebbe paga re 
I a lmeno la tassa annuale complessiva che 

pagano gli alunni interni . Ora ciò non è 
giusto, perchè il p r iva to non grava su l 
pubblico bilancio per la sua is t ruzione. 
E a d d o p p i a t e pure la tassa dell 'esame, e d i 
questo t rovo la ragione, perchè nello spi-
r i to della legge Casati era t e m u t o il peri-
colo che, reso uni to ed indipendente lo 
S ta to ed is t i tu i te le scuole medie, ques te 
non fossero poi abbandona t e dagli al l ievi r 

Del resto ora noi non domandiamo nul la . 
Rest i pure la tassa come è stabil i ta , finché 
verrà la g rande r i forma; ma invoco da l 
ministro il suo pensiero r ispetto alla fun -

! zione della scuola p r iva ta , e desidero che 
egli mi dica se poi, quando si verrà al: 
r io rd inamento della scuola media, verranno? 
presi in considerazione i giusti e l eg i t t imi 
desideri delle scuole pr iva te (siano confes-
sionali o laiche) che sono t a n t a pa r t e della 
popolazione scolastica i ta l iana . 

D A N E O , mnistro dell' istruzione pubblica. 
I Si s tudierà t u t t o l ' a rgomento . 

M O N T R E S O R . Aggiungo una sola pa-
rola. Se queste scuole servono alla funzione 

j dello S ta to , proteggetele come è vos t ro 
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dovere : se non servono, a b b i a t e il coraggio 
di p r o p o r n e l ' abol iz ione . 

A N a p o l i , come a l t r o v e , persone emi-
n e n t i sono uscite in a l tr i tempi dalle scuole 
p r i v a t e . {Interruzioni). N o i chiediamo (e di 
questa lea l l tà ci d o v r e s t e essere grat i) chie-
diamo che queste scuole siano v is i ta te , per-
chè gli i spet tor i non v i e n t r a n o mai. Ispe-
z i o n a t e l e pure , e a l lora p o t r e t e vedere che 
cosa siano r e a l m e n t e e se la loro funz ione 
sia ut i le o d a n n o s a agl i interessi del la cul-
t u r a e dello S t a t o . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e B a t t e l l i il quale ha presentato , 
insieme con l 'onorevo le S a l v a t o r e O r l a n d o , 
il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Sostituire al secondo comma: 
« Sono c o n s e r v a t e le propine di esame 

nel le scuole medie e n o r m a l i e nei corsi ma-
gistra l i , a l m e n o pei c a n d i d a t i esterni ». 

B A T T E L L I . L ' o n o r e v o l e ministro ha 
g ià risposto su questo p u n t o , ed io noti in-
sisterò l u n g a m e n t e sulle p r o p i n e agli esa-
minator i , sebbene essi rappresent ino un 
giusto compenso per i professori di quelle 
scuole dove , per il numero g r a n d e degl i 
studenti , gli insegnant i sono obbl igat i a ri-
m a n e r e u n mese di più presso la scuola. 
M a non posso t r a t t e n e r m i dall ' insistere al-
meno sopra un p r o v v e d i m e n t o , che non ha 
a l c u n a rag ione contro di sè, neppure t ra 
quelle i n v o c a t e d a l l ' o n o r e v o l e ministro: che 
eia obbl igo de l l ' insegnante di proseguire il 
suo ufficio sino a che gli esterni abbiano 
t e r m i n a t o gl i esami. È questa una funz ione 
n u o v a che si v i e n e a dare a l l ' insegnante 
esaminatore . 

D ' a l t r a p a r t e nel l scuole m o l t o f requen-
t a t e il n u m e r o degli a l l iev i è pure grandis-
simo ed obbl iga gli insegnanti a r imanere 
nelle c i t tà ancora in u n ' e p o c a de l l 'anno che 
non è la più g r a d e v o l e . S o t t o questo p u n t o 
di v i s t a a lmeno pregherei l ' o n o r e v o l e mi-
nistro di a c c e t t a r e il mio e m e n d a m e n t o per-
chè siano c o n s e r v a t e le propine agli esami-
nator i dei c a n d i d a t i esterni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
de l l 'onorevole G o r t a n i : 

« Aggiungere al secondo comma: 
« Sono però c o n s e r v a t e le propine a t t u a l i 

agl i esaminator i dei c a n d i d a t i p r o v e n i e n t i 
da scuola p r i v a t a ». 

L ' o n o r e v o l e G o r t a n i ha f a c o l t à di par-
lare . 

G O R T A N I . I l mio e m e n d a m e n t o è di 
ta l genere che non ha bisogno di essere 

svol to , sopra t u t t o dopo le parole del col-
lega B a t t e l l i ; e d ' a l t r o n d e c o m p r e n d o che, 
p u r t r o p p o , le mie parole non sarebbero de-
st inate a far presa sul l 'animo del l 'onore-
v o l e ministro. 

D i s g r a z i a t a m e n t e questa legge, che si è 
v o l u t a c h i a m a r e di perequazione, sancisce 
t a n t e ingiust iz ie! A b o l e n d o le propine che 
sono sempre esistite dalle scuole e lementar i 
a l l ' U n i v e r s i t à , v u o l dire che ci sarà un ' in-
giustizia di più e t a n t o maggiore se si abo-
l iscono le propine per i c a n d i d a t i esterni, 
in q u a n t o che i loro esami cost i tuiscono 
un v e r o l a v o r o straordinario per i profes-
sori... 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
N o , il dare gli esami per gli insegnant i è un 
l a v o r o ordinario: se a n c h e ne a b b i a n o in più 
in cer t i luoghi , ne h a n n o di meno in cert i 
altri . 

G O R T A N I . Mi p e r m e t t o di insistere a 
dire che è un l a v o r o straordinario, per di 
più i n u g u a l m e n t e dis tr ibui to e dal quale 
il G o v e r n o t r a e largo profìtto, perchè gli al-
l ievi esterni, per fare l 'esame, p a g a n o una 
tassa t r ip la dei candidat i interni . 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
C e r t a m e n t e ; ed è a n c h e con queste tasse che 

| i l Tesoro p r o v v e d e agli s t ipendi . . . (Interru-
! zioni). 

Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

i O n o r e v o l i col leghi ! V o g l i a t e r i f le t tere un 
ì m o m e n t o . N o n v e d e t e che in questo modo 

condurreste i professori, che vogl iamo no-
bili e dignitosi , a potere essere sospet tat i 
d i dar la c a c c i a ai pr ivat i s t i per avere le 
propine ! 

Con questa legge si migl iorano le con-
dizioni di t u t t i : presidi ed insegnant i : il f a r 
lezione e il dare esami cost i tuiscono la mis-
sione dei professori ; se in q u a l c h e luogo 
v a n n o in numero minore all ievi esterni a 
farsi esaminare e in qualche al tro essi v a n n o 
in n u m e r o m a g g i o r e , questa è e deve essere 
questione di pura c o m b i n a z i o n e che non 
può far chiamare straordinario un l a v o r o or-
dinario, p e r i i quale i professori debbono ora 
ritenersi c o m p e n s a t i cogl i a u m e n t i note-
v o l i degli s t ipendi . 

L a s c i a m o i così dett i incert i ad a l tr i or-
dini, assai minori, di f u n z i o n a r i e cerchiamo 
a n z i di far cessare anche questi compen-
sando t u t t i in giusta rag ione ! 

D i v e n t e r e b b e v e r a m e n t e meno digni tosa , 
o l tre che a n t i p a t i c a , questa r icerca di pro-
pine, per le qual i si p o t r e b b e sospettare , ri-



Atti Parlamentari — 4469 — Camera dH Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 1 4 

peto , che l ' insegnante possa correre die t ro 
al p r iva t i s t a per a t t r a r l o p iu t t o s to ad un 
is t i tuto che ad un a l t ro . Leviamo via t u t t e 
queste nebbie dalla scuola ; ed eleviamo gli 
educator i dei nos t r i figli in un a m b i e n t e 
più sereno, donde appa iano l o n t a n e le pic-
cole miserie. (Bene! Bravo!) 

Passando alla ques t ione delle tasse, vor-
rei bene che il t empo e l 'ora mi consentis-
sero una discussione larga su quan to ha 
de t to l 'onorevole Treves . . . 

P I E T B A V A L L E . Aveva chiesto anch ' io 
di par la re su questo a rgomen to . 

D A N B O , ministro dell'istruzione pubblica. 
I n t a n t o io r i spondo a quelli che hanno già 
par la to . 

ìsTon è esat to che le tasse cost i tuiscano 
un mezzo col quale si in terdice o si l imita 
l 'accesso alle scuole medie, alle classi meno 
agiate . Questo accesso lo si concede, quando 
si t r a t t i delle classi anche più misere, a 
t u t t i i fo r t i e discipl inat i ingegni per mezzo 
dell 'esonero. E per quan to possa essere a t -
t r a e n t e il conce t to del Buisson, al quale si 
r ichiamò il collega Treves, è faci le osser-
vare che esso si r i so lverebbe nel rendere 
più facile l 'accesso alla scuola media , non 
solo ai migliori, ma ai mediocri , a t u t t i i 
deboli per l 'educazione men ta l e , che, invece, 
ne l l ' agr icol tura , ne l l ' indus t r ia e nel com-
mercio po t r ebbe ro spesso t r o v a r e occupa-
zione migliore, più ut i le e più vantaggiosa 
per loro, per le loro famigl ie e anche per 
la nazione. 

Quando si rendesse g ra tu i to , e quindi fa-
cile in t r o p p o larga misura, l 'accesso a t u t t e 
le scuole medie, la pletora degli scolari ne 
abbasserebbe il livello generale e t u t t i co-
storo sarebbero condot t i , non al loro van-
taggio, ma al loro danno ; ques ta è la r ea l t à 
delle cose. L a f abbr i ca degli spos ta t i au-
mente rebbe . Dove occuperemmo la fa lange 
di scienziati e l au rea t i non eminen t i ! 

Ma lasciamo oggi la discussione teor ica , 
sulla quale ho p o t u t o solo fino u n cer to 
punto acce t t a re l ' inv i to . 

Io debbo r a m m e n t a r e alla Camera la 
ragione p ra t i ca e assorbente del p rovvedi -
mento di elevazione. 

Sì, è vero, senza l ' aumen to di tasse non 
sarebbe s t a to possibile ora l ' a u m e n t o ne-
cessario degli s t ipendi dei professori; senza 
questa maggiore e n t r a t a , che andrà forse 
dai q u a t t r o ai se t te milioni nello svolgi-
mento della legge, non sarebbe s t a to pos-
sibile p resen ta re il disegno, nè, t a n t o meno, 
migliorarlo ancora , come io ho cercato di 
fare . 

Si vuole ques ta legge ! Fe l l e condizioni 
in cui le finanze si t rovano , impor tando 
ta l i migl iorament i un sovraccar ico di forse 
14 milioni (e nello svolgimento della legge 
si p r e t e n d e che p o t r à giungere anche ai 17) 
non si può chiedere allo S t a t o un sacrificio 
maggiore di a l t r i se t te od o t to milioni. Alle 
condizioni speciali, a quelle delle famiglie 
meno agiate , non dirò prole tar ie , p rovve-
dono l a rgamen te le is t i tuzioni dell 'esonero 
e del semi-esonero ; del semi-esonero che 
man t i ene ad ogni modo la scuola tecnica 
e la scuola complemen ta re nelle condizioni 
a t tua l i in quan to non minaccia tasse mag-
giori delle an t i che per coloro che siano 
disciplinati e superino bene gli esami ; 
e dell 'esonero completo nella scuola clas-
sica, come del resto anche nella scuola 
tecnica, ai fo r t i ingegni che dalle condizioni 
d isagia te della famigl ia most r ino di potersi 
e levare con fo r t e volo alle sfere intel let-
t u a l m e n t e superiori . 

Non può dirsi del resto, e già lo notò , 
i n t e r r o m p e n d o , l 'onorevole Credaro, che le 
tasse siano grav i in pa ragone degli a l t r i 
paesi. 

Io a m m e t t o , t u t t a v i a , con l 'onorevole 
Treves, ma per un r a m o della scuola, la 
tecnica, o, meglio, professionale, che sarebbe 
un giusto e nobi le ideale del l ' avvenire , che 
si potesse (poiché t a le scuola p roduce assai 
meno spos ta t i e dovrebbe , se meglio con-
gegna ta , riescir di u t i le complemento di 
i s t ruz ione anche per l 'opera io , come lo è 
già per le classi del piccolo commercio e 
simili) non fa r pagare tasse . Ma questo 
ideale non è a t t u a b i l e ancora nelle condi-
zioni dello S t a t o i t a l iano . E non è a t t u a t o 
nemmeno negli a l t r i S ta t i , più ricchi, a noi 
vicini . 

Quali si siano a d u n q u e le aspirazioni dei 
teor ici verso l 'era in cui le tasse più non 
si paghe ranno , per adesso con ten t iamoci di 
sapere che per le tasse delle scuole classiche 
si è f a t t o ancora un a l t ro passo sul pr imi-
t ivo p roge t to Credaro, e che si è concessa 
col semi-esonero la possibili tà di non fa r 
pagare nelle scuole tecn iche e complemen-
t a r i le tasse maggiori a t u t t i coloro che, 
meno agiat i , siano ve ramen te in condizioni 
da t r a r r e ut i le p rof i t to dalla scuola. 

Q u a n t o poi agli a l t r i emendamen t i , ho 
già accenna to alle p rop ine e non aggiungo 
a l t ro . 

All 'onorevole Montresor dirò semplice-
men te , circa ciò che egli d o m a n d a : quod 
petis intus habes. Egli vor rebbe solo dire, 
forse più ch ia ramente , ciò che dice già la 
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¿tabella. E se una dizione, c r edu t a più chiara , 
sa rà suggerita dalla Commissione, io po t rò 
a n c h e acce t ta r la in sede di coord inamento . 

La tabel la H si appl ica per le tasse a 
t u t t i i pr iva t i s t i da qua lunque scuola essi 
p rò vengano . Non è proposto nessun aumento 
speciale, e quindi l 'onorevole Montresor non 
ha nulla da temere. 

Egli ha inv i t a to pu re il ministro a con-
siderare le condizioni della scuola p r i v a t a 
ed acce r t a rne anz i tu t t o lo s t a to con fre-
quent i ispezioni, perchè nel f u t u r o r iordina-
mento della scuola media se ne possa assicu-
r a r e la coordinazione colla pubbl ica scuola. 
P e r quan to sarà possibile, io adempirò il do-
vere di ministro di ispezionare con mol ta 
cu ra , anche con rigorosa cura, ciò che av-
v iene nelle scuole p r iva te . E , nei l imiti 
dei mezzi che sono concessi al n rn is t ro , 
« r eda pure , onorevole Montresor , che cer-
c h e r ò di far lo adempire bene questo com-
p i to ! Avremo così uno spe< chio preciso 
de l lo s ta to delle scuole pr iva te . E , dove vi 
sieno piaghe o lacune si cercherà di ripa-
T a r e e dove invece ci siano dei merit i da se-
g n a l a r e , lo si i a r à . 

M O N T R E S O R . Benissimo ! 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

Rela t i vamen te poi all ' avvenire , nel rior-
d i n a r e con p rovved imen t i radical i o gra-
d u a l i la scuola media, si po t ranno raffor-
z a r e anche meglio i congegni di vigilanza 
de l lo S t a t o r i spe t t ando la l iber tà d' inse-
gnamen to . Ma non è oggi che si può di-
scorrere del l ' a rgomento ponderoso . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l ' onorevole P ie t rava l le . 

P I E T R A V A L L E . Onorevol i colleghi, noi 
ci appres t iamo a compiere un a t t o che, a 
m io modo di vedere , ha u n a vera e g rande 
I m p o r t a n z a non solo nel l 'ordine s t r e t t a -
j n e n t e economico, nei r iguardi di circa 175 
m i l a famiglie , alle qual i noi ci appres t i amo 
a rega lare circa c inque milioni di nuove 
tasse scolastiche; ma anche ci appres t i amo 
a compiere un a t t o di g rande impor t anza 
pol i t ica . Poiché (io ne ho par la to mode-
s t a m e n t e , f r e t to losomente , ma p r ima del-
l 'egregio collega Treves) noi r i ten iamo fer-
m a m e n t e che d e b b a essere canone unico 
-e in tangib i le della democrazia quello di 
ass icura re ad ogni classe della popolazione 
la possibilità di salire dalla scuola p r imar ia 
a l la secondaria col minore con t r ibu to pos-
sibile di tasse verso lo S t a t o . 

La democrazia si f onda esc lus ivamente 
sulla maggiore diffusione possibile della 
is t ruzione secondar ia . E d è perciò che noi 
n o n possiamo asso lu tamen te sot toscr ivere 

a l l ' a for i sma del nos t ro onorevole collega 
Credaro , che ci oè l ' i s t ruzione se la debba pa-
g a r e chi la voglia. (Interruzioni del deputato 
Credaro). 

Sono dolente di non aver qui le rela-
zioni del l 'onorevole Credaro su questo p u n t o 
del suo disegno di legge ; perchè po t re i di-
mos t ra re che ques to è s t a to il suo preciso 
pensiero. E , giacché l 'onorevole Credaro in-
t e r r o m p e sempre c i t ando ad. esempio quel 
che avviene presso a l t re nazioni, osservo 
che è ben ve ro che in Franc ia le tasse per 
le scuole medie sono superiori a quelle che 
si pagano nel nostro Paese ; ma sono pu r 
diverse le condizioni d 'o rd ine economico e 
d ida t t i co in cui si svolge l ' insegnamento 
secondario della F ranc i a , non solo pel più 
e levato t e n o r e economico della popolazione 
f rancese , ma anche per la maggiore diffu-
sione di quel la is t ruzione professionale che 
fa d i f e t t o in ogni angolo del nostro Paese, 
e specia lmente nel Mezzogiorno. Così pure 
non sarebbe o p p o r t u n o comparare il mag-
gior onere delle tasse per l ' i s t ruzione se-
condar ia in Germania , dove la scuola me-
dia conserva t u t t o r a il c a r a t t e r e di scuola 
u l t ra -borghese ed ar i s tocra t ica . Del resto, 
t a n t o in F ranc i a , q u a n t o a l t rove , si è, se 
non in t u t t o , a lmeno in par te , sod is fa t to 
alla cost i tuzione di quella scuola popolare 
che in I t a l i a manca . 

Orbene, se noi per poco r i f le t t iamo alla 
condizione della cost i tuzione generale del 
nost ro insegnamento , alla mancanza della 
scuola popolare , al d i fe t to della scuola 
professionale, non possiamo non ricono-
scere che alla scuola secondaria debbono 
accedere coloro che vengono da t u t t e le 
famiglie d 'ogni classe, e che numerosa è 
nelle nos t re scuole medie la popolazione 
delle classi meno abb ien t i e disagiate, per-
chè disagia te sono t u t t e le famiglie del mi-
n u t o professionismo e della m i n u t a bor-
ghesia. 

I n f a t t i a v e t e p o t u t o cons t a t a re come 
questo concet to de l l ' inaspr imento delle tasse 
per la scuola media , sia s ta to , al r iguardo 
poli t ico, a c c e t t a t o da l l 'onorevoleMontresor : 
perchè, con l ' i nasp r imen to delle tasse della 
scuola media s ta ta le , e levandosi sempre più 
le ba r r i e re economiche per accedere alle 
scuole dello S t a to , egli spera che rifiorisca 
maggiormente l ' insegnamento p r iva to , il 
quale e n t r a g i u s t a m e n t e nella organizza-
zione pol i t ica di quella p a r t e della Camera 
che t rovas i su l l ' a l t ra sponda, per ciò che 
concerne la scuola media . (Interruzione del 
deputato Montresor). 

Voi, onorevole Montresor , volete l ' inse-
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gnamento pr iva to , sot to il vostro p u n t o di 
vista poli t ico ; noi, sot to il nost ro p u n t o di 
vista polit ico, vogliamo l 'organizzazione 
s ta ta le de l l ' insegnamento : perchè, so l tan to 
con questo, pensiamo di compiere la difesa 
laica della scuola e d 'e levare le barr iere 
contro l ' invas ione del clericalismo. 

M O N T R E S O R . Ma t r a le scuole p r iva te 
ora ve ne sono anche di quelle sos tenute 
dal vostro pa r t i t o ! 

P I E T R A Y A L L B . I l minis t ro dell ' is tru-
zione ha de t t o chiaro il suo pensiero, e 
gliene va d a t a lode ; e cioè, che, alla fin 
dei conti, l ' inaspr imento delle tasse è la 
hase economica del disegno di legge che si 
t rova innanzi alla Camera . 

Si è pensa to che, dovendosi migliorare 
la condizione economica dei professori, deb-
bano paga re le famiglie . Io a l t ra vo l ta ho 
qui accenna to che l ' i naspr imento a t t u a l e 
supera perfino il l imite delle tasse che nel 
nostro Paese si pagano per l ' insegnamento 
supeiiore, e ho d imos t ra to che m e n t r e il 
corso comple to dei ginnasi e licei viene a 
costare 1,134 lire (par lo degli a lunni in te rn i , 
perchè gli esterni ver rebbero a pagare anche 
di più) si pagano , ne l l 'Univers i tà , circa 1,000 
lire per il corso di medicina e giurispru-
denza e qualche cosa di meno per la ma-
temat ica e l ' ingegner ia . Ho anche accen-
nato che questi inaspr iment i di tasse col-
pi ranno magg io rmen te le regioni meridio-
nali, a p p u n t o perchè in queste regioni, come 
risulta da cifre s ta t i s t iche che ho r icordato , 
è maggiore la popolaz ione degli a lunni delle 
scuole classiche, ginnasi e licei. 

Per queste ragioni, che ho solo r iassunto, 
r i tengo che l ' emendamen to proposto dal-
l 'onorevole Treves ed al t r i di sua par te , debba 
essere acce t t a to della Camera , e per conto 
mio lo voterò . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . Ho chiesto di pa r l a re quan-
do l 'onorevole Treves, più per accennare 
ad una quest ione di principio, che egli 
chiamava accademica, che non nella spe-
ranza di veder accol te dalla Camera le sue 
conclusioni, ha enuncia to a lcune conside-
razioni d 'o rd ine generale sulla t endenza di 
questo disegno di legge a l l ' aumen to delle 
tasse scolastiche. Mi è parso, dopo le dichia-
razioni del l 'onorevole Treves e del l 'onore-
vole P ie t rava l le , di non poter lasciare che 
un eventua le dissenso passi inosservato e 
non diventi opinione comune che la dot-
tr ina generale indiscussa della democrazia 
in mater ia di scuole - e parlo di scuole se-

condar ie e superiori - sia per l ' assoluta gra-
t u i t à in ogni g rado . 

L 'onorevole Treves ha accenna to alle 
ragioni , a sostegno della sua tesi, che risal-
gono ad una t radiz ione molto l o n t a n a e 
che t roverebbero a t t uaz ione anche nel pro-
ge t to f rancese , del quale egli ci ha d a t o 
no t iz ia . 

È verissimo: è un concet to teorico mol to 
vecchio, nelle democrazie lat ine, che la 
scuola non debba costare, anche nei più 
alt i gradi . Ma il sofisma inconsapevole che 
si nasconde in ques ta proposizione mer i ta 
di essere r i levato . 

Se la ques t ione fosse s t a t a considerata da 
questo p u n t o d i v i s t a , io mi guardere i bene 
dal r i t o rna re in a rgomento . 

Quando si dice « scuola g r a t u i t a », si dice 
la scuola a spese dello S ta to , si dice la 
scuola p a g a t a dalle imposte, dai con t r ibu t i 
general i dei c i t t ad in i . D u n q u e la questione 
va posta in relazione al sistema t r i b u t a r i o . 

Ora noi sappiamo che cos'è il nostro si-
s tema t r ibu ta r io ; sappiamo s o p r a t t u t t o che 
le imposte ind i r e t t e le quali ne f o r m a n o la 
base principale, cadono sul costo dei con-
sumi necessari, r endono cara la v i ta dei 
mol t i non a b b i e n t i : le g rand i maggioranze 
di l avora to r i pagano la maggior q u a n t i t à 
d ' impos te ind i re t t e . 

La scuola secondar ia e superiore gra-
t u i t a c reerebbe ques ta ingiustizia : di rega-
lare la scuola prec isamente ad u n a classe, 
che è in migliori condizioni economiche, a 
carico delle classi meno abbien t i e che meno 
ne p ro f i t t ano . 

Questo dico in linea generale, senza che 
sia escluso, anzi facendo il più g r a n d e plau-
so, come è n a t u r a l e , a l l 'appl icazione larga 
e democra t i ca dell 'esonero dalle tasse, pe r 
ap r i r e la via alle vere capac i tà ed alle vere 
intel l igenze. 

L 'amico Treves mi porgeva t es té (ed io 
leggerò poi a suo t empo con mol ta a t t en -
zione) un suo br i l lan te ar t icolo , in cui è 
svolto il conce t to f o n d a m e n t a l e del pro-
ge t to da lui ce lebra to , di Fe rd inando Buis-
son. I l Buisson non è so l t an to , come egli 
ha de t to , il c o n t i n u a t o r e di J u l e s F e r r y 
(ed io aggiungere i anche di P a u l Ber t ) , ma 
appl ica pu re le d o t t r i n e a l q u a n t o giaco-
bine della Rivoluzione Francese , sulle qual i 
sarà lecito alla democraz ia i ta l iana , più 
p r o p r i a m e n t e g i rondina , di f a re qua lche 
modes ta r iserva . 

I l Buisson però, a quella sua propos ta -
i sp i ra ta a vero e propr io socialismo di S t a t o -
per la quale il Governo dovrebbe dare non 
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solo le scuole g ra tu i t e , anche secondarie 
anche superiori , ma l a rgamen te fornire di 
borse di studio e di mezzi; m a n t e n e r e in 
una specie di P r i t aneo la g ioven tù stu-
diosa quando la famigl ia non possa farlo 
d i r e t t a m e n t e , prevede la più g rave obbie-
zione, 'quella del l ' ingente spesa, e dice : si 
t r a t t a di d a n a r o bene impiegato. I milioni 
versat i dalla nazione per l ' educaz ione dei 
suoi figli essa li r i cupere rà decupl ica t i per il 
maggior va lore in te l le t tua le , morale e pro-
du t t ivo dei suoi c i t tad in i . 

Anche noi siamo dello stesso avviso. Sol-
t a n t o vogliamo procedere con discerni-
m e n t o . Se si t r a t t a di e lement i che r a p p r e -
sen tano f o n d a t a speranza di un b r i l l an te 
avvenire , di e lementi davve ro meri tevol i , 
noi per i pr imi li vogl iamo esonerat i dalle 
tasse scolastiche ; e alla loro riuscita negli 
s tudi vogliamo dedicare ogni cura ed ogni 
incoraggiamento più generoso. P e r gli a l t r i , 
la g r a t u i t à non sarebbe nè giusta , nè ut i le 
socialmente. 

Io d u n q u e , con I9 a f f r e t t a t e .parole che 
ho c reduto mio dovere di p ronunciare , ri-
tengo di poter f o n d a t a m e n t e concludere 
che la ques t ione mer i t a di essere g u a r d a t a 
anche in modo meno semplicista. È una 
quest ione più complessa di quella che non 
sembr i : la f r a se generica della g r a t u i t à as-
soluta del l ' i s t ruzione può anche finire con 
l ' appa r i r e una frase f a t t a , a cui un esame 
più a t t e n t o e più posi t ivo deve por t a re 
qua lche correzione e qualche l imitazione. 

T E E Y E S . Ma qui si t r a t t a di a u m e n t a r e 
le tasse già esistenti ! 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Lucci. 

LUCCI . Dirò una paro la sola, pur es-
sendo sicuro che essa lascierà il t e m p o che 
t rova , di f r o n t e alla vo lon tà del l 'onorevole 
minis t ro e anche della maggioranza . 

Faccio osservare che noi con t inu iamo 
nel sistema degli a d a t t a m e n t i a cer te con-
dizioni di f a t t o . Già questo sistema si è 
seguito nella polit ica interna, , ove si sono 
f a t t i degli a d a t t a m e n t i al minuto , senza 
preoccupazione a lcuna del l ' avvenire . Ora 
con questo disegno di legge alla r ichiesta 
di migl iorament i per i maestr i , si r isponde 
col chieder q u a t t r i n i a coloro che dipendono 
da i maestri , e questo è un principio peri-
colosissimo per lo S t a t o e per il P a r l a m e n t o . 
Cominciò a da re l 'esempio l 'onorevole Cre-
daro , e poi gli a l t r i lo hanno seguito. 

C E E D A E O . L 'esempio era già s t a to 
d a t o da t u t t i i p recedent i Gabine t t i ! 

LUCCI . Con ta le sistema si crea un for-
tissimo antagonismo di indole mora le t r a 
maes t ro ed a lunni . | 

Chiederanno doman i migl iorament i i fer-
rovieri e si tasseranno i v iaggia tor i ; li chie-
de ranno dopo domani i mag i s t r a t i e si tas-
serà chi ha bisogno di r icorrere a loro. 
(Commenti). 

Ma io parlo alla Camera, non al Go-
verno , e parlo alla Camera perchè desidero 
che non passi senza u n a p ro tes t a questo 
sistema di amminis t raz ione spicciola. P r e n -
do ad esempio l ' I t a l i a meridionale , dove 
per ragioni ovvie, la popolazione non ha 
il modo di avviars i a professioni tecniche, 
ed allora si c o n t e n t a delle scuole medie. 
F igura tev i un padre di famigl ia , che abb ia 
t r e figli e voglia m a n d a r n e uno al ginnasio 
e due alle scuole normal i . Questo povero 
uomo, che av rà sì e no mille lire di ren-
di ta a l l ' anno, sarà cos t re t to a pagare circa 
lire duecento . 

Mi si r isponderà che non c'è che fa re , 
ed io, pur sapendo che t rovo di f r o n t e a 
me ta le p ro fonda resistenza, ho l ' illusione 
di po te r credere che si possa t r o v a r e nel-
l 'economia .(pare u n a ingenui tà , ma è u n a 
g rande veri tà) dello semplici m i n u t e che si 
consumano in t u t t i i Minister i del Regno 
d ' I t a l i a quest i t r e o q u a t t r o milioni. E le 
assicuro, onorevole minis t ro , che li t rove-
rebbe. 

Se io posso avere u n a speranza è quel la 
di i nv i t a r e a fa r qualche cosa perchè non 
passi ques to aumen to di tasse, così incon-
d iz iona tamente come è oggi proposto . 

E non dico a l t ro . 
P R E S I D E N T E . Chiederò ora agli ono-

revoli p roponen t i se insistano nei loro emen-
dament i . 

L 'onorevole Treves insiste nella sua pro-
posta di soppressione dell 'ar t icolo ! 

T R E Y E S . Insis to . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montresor? 
M O N T R E S O R . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le B a t t e l l i ! 
B A T T E L L I . N o n insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gor tan i ? 
G O R T A N I . Consento a r i t i r a re il mio 

e m e n d a m e n t o per deferenza all 'onorevole 
ministro, pur non comprendendo perchè, 
in omaggio ai cri teri esposti, egli non pro-
ponga l 'abolizione delle p rop ine d 'esame 
anche per le scuole e lementa r i e per le Uni-
vergità. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Perchè il disegno di legge non si occupa 
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nè delle scuole e l e m e n t a r i , nè del le U n i -
vers i tà . 

P R E S I D E N T E . Po iché l ' onorevo le Tre-
ves insiste nel la sua p r o p o s t a di soppres-
sione de l l ' a r t ico lo , m e t t e r ò s e n z ' a l t r o a pa r -
t i to l ' a r t ico lo stesso. 

Coloro che a c c e t t a n o la soppressione 
p ropos ta dal l ' onorevole T r e v e s v o t e r a n n o 
con t ro ; quelli che a c c e t t a n o invece l ' a r t i -
colo come è s t a t o p ropos to , ^ t e r a n n o a 
f avore . 

Ohi a p p r o v a l ' a r t i co lo 24, voglia alzarsi . 
(È approvato). 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ; p r e W d t o e 

della Commissione. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M O R E L L I - G I I A L T I E R O TTI,prm(26:wie 

della Commissione. V 'è o ra u n ar t ico lo 24 bis 
che il min is t ro del t esoro , p r o p o n e , e che 
non è s t a t o possibile s t a m p a r e e d i s t r ibu i r e 
in t empo; pe rchè è s t a t o p r o p o s t o a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . Ne do l e t t u r a : 
« Ne i casi di rogif icazione o di i s t i t uz ione 

di scuole medie e n o r m a l i ai t e r m i n i della 
legge, t es to unico, 23 luglio 1907, n . 645, 
dal c o n t r i b u t o r i s u l t a n t e del la t abe l l a d i 
cui a l l ' u l t imo c o m m a de l l ' a r t i co lo seguente , 
sarà d e t r a t t o , ne l p r imo t r i enn io di funz io-
n a m e n t o delle scuole, l ' i m p o r t o e f fe t t ivo 
delle tasse scolast iche riscosse in ciascun 
anno. Nel pe r iodo successivo al t r i enn io , 
sino alla d a t a di va l i d i t à della r e l a t i va con-
venzione con l ' e n t e in t e res sa to , l ' i m p o r t o 
delle tasse scolas t iche da d e t r a r s i da l con-
t r i b u t o dov rà r i t ene r s i conso l ida to nel la 
c i f ra co r r i sponden te al maggiore i m p o r t o 
a n n u a l e ver i f ica tos i nel sudd< t t o t r i e n n i o . 

« P e r le convenz ion i già s t i pu l a t e ai te r -
mini della s u a c c e n n a t a legge del 1907, do-
vrà , agli e f fe t t i della d e t r a z i o n e dal con-
t r i b u t o , cons iderars i c o m e conso l ida to l ' im-
por to delle tasse scolas t iche c o r r i s p o n d e n t e 
a quello a n n u a l e magg io re ver i f i ca tos i nel 
per iodo da l l a d a t a di deco r r enza del la con-
venzione con l ' en t e i n t e r e s sa to sino a t u t t o 
l ' anno scolastico in corso alla d a t a di pub-
blio zione della p r e sen t e legge. 

« Qua lo ra t a l e pe r iodo sia i n f e r i o r e al 
t r iennio, la d e t r a z i o n e del c o n t r i b u t o av-
ver rà fino a c o m p i m e n t o del t r i e n n i o stesso 
in base a l l ' i m p o r t o e f f e t t i vo a n n u a l e delle 
tasse scolast iche, e il c o n s o l i d a m e n t o delle 
tasse stesse nel modo su ind ica to a v r à in-
vece e f f e t to per il pe r iodo successivo sino 
alla d a t a di va l i d i t à del la convenz ione . 

« P e r le convenz ion i già s t i pu l a t e o da 
s t ipu la r s i pe r d o m a n d e p e r v e n u t e e n t r o il 
t e rmine del 31 maggio 1913, di cui al se-
g u e n t e a r t i co lo , le tasse scolas t iche do-
v r a n n o c o m p u t a r s i nel la misura in v igore 
p r i m a del la p r e sen t e legge ». 

P E R R O N E . Non è possibile d i scu te re e 
de l i be r a r e su ar t icol i di ques to genere , senza 
che p r i m a siano s t a t i s t a m p a t i e d i s t r ibu i t i . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 

tesoro. L a C a m e r a r i corda che, d i scu tendos i 
l ' a r t i co lo p r i m o del disegno di legge, l 'ono-
r e v o l e G a s p a r o t t o ed a l t r i colleghi a v e v a n o 
p r o p o s t o il s eguen te e m e n d a m e n t o : 

« I l concorso dello S t a t o nelle spese e 
i n d e n n i t à agli insegnan t i delle scuole tecni -
che, di cui a l l ' a r t i co lo 280 del la legg 13 no-
v e m b r e 1859 su l l ' i s t ruz ione t ecn i ca e al r e -
g o l a m e n t o 21 g iugno 1885, n . 341, e disposi-
zioni co r r e l a t i ve , si e s t e n d e agli a u m e n t i 
d i s t ipend io e i n d e n n i t à p o r t a t e da l la pre-
s e n t e legge, i qual i vengono a s sun t i defilo 
S t a t o per la loro t o t a l i t à ». 

L a C a m e r a r i co rda anche che a l lo ra io 
ebbi a d i ch i a ra re a l l ' ono revo le G a s p a r o t t o 
come, t r a t t a n d o s i di u n a disposizione che ri-
g u a r d a v a il Tesoro p i u t t o s t o che l ' i s t r u -
zione pubb l ica , io stesso mi ero del suo 
e m e n d a m e n t o o c c u p a t o e che, f a c e n d o qua l -
che r iserva nel mer i to , non mi p a r e v a i n t a n t o 
o p p o r t u n o i n t r o d u r l a ne l l ' a r t i co lo p r imo del 
disegno di legge ; aggiuns i poi che si sa rebbe , 
i nvece , p o t u t o modi f i ca re , secondo la sua 
p r o p o s t a , l ' a r t i co lo 25 del disegno di legge. 

Ora , m e n t r e per soddis fare , nei l imit i del 
possibile, le r i ch ies te de l l ' ono revo le Gaspa-
r o t t o , si c o m p i v a n o le necessarie indag in i , 
si è r i l eva to come fosse o p p o r t u n o i n t r o d u r r e 
nel disegno di legge u n a l t ro a r t ico lo , r i f le t -
t e n t e anch 'esso i r a p p o r t i che i n t e r c e d o n o 
f r a lo S t a t o e gli E n t i c h i a m a t i a con t r i -
bu i re nel le spese per le scuole secondar ie . 
E p r e c i s a m e n t e si è p e n s a t o di sempl i f icare 
il s i s tema v i g e n t e per la d e t r a z i o n e del la 
t a ssa scolast ica del c o n t r i b u t o a car ico de-
gli en t i local i . A ciò p r o v v e d e a p p u n t o l ' a r -
t icolo di cui è s t a t a d a t a t es té l e t t u r a . 

Se pe rò la Camera , come l ' ono revo le P e r -
r o n e d i c e v a u n m o m e n t o f a , c rede di do-
vers i impossessare meglio del la p o r t a t a di 
ques t i due ar t icol i , per p a r t e mia non ho 
nessuna diff icol tà , che ne res t i sospesa la 



Atti Parlamentari — 4474 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - I a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 1 4 

discussione perchè siano- S tampat i e distri-
bui t i ai colleghi in m o d o che essi possano 
p r e n d e r n e più esa t ta conoscenza. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Anch ' io proporre i che questo ar t icolo 24-bis 
e anche il 25, che ad esso si conne t t e , ri-
m a n g a n o sospesi. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Gli art icoli 
24-Ms e 25 r imangono sospesi. 

Pass iamo al l 'ar t icolo 26, per il qua le il 
Governo p ropone ora il seguente nuovo te-
sto. di cui do l e t t u r a : 

« I n caso di is t i tuzione di nuove scuole 
normal i e di corsi magis t ra l i annessi ai gin-
nasi isolati a sensi delle leggi 4 giugno 
1911, n. 487, e 21 luglio 1911, n. 861, i con-
t r i b u t i offer t i dagli en t i locali sono versat i 
al Tesoro e la differenza della spesa sul 
c o n t r i b u t o sarà p re leva ta dallo s tanzia-
men to inscr i t to nel bilancio della pubbl ica 
i s t ruzione per effet to del l 'ar t icolo 65 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487. Allo stesso s tan-
ziamento sarà a n n u a l m e n t e aggiunto l ' in-
t ro i to delle tasse scolast iche ». 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il te-

soro. Faccio no t a r e che la nuova redazione 
del l 'a r t icolo non implica a f f a t t o un cam-
b iamen to sostanziale , ma solo una modifica-
zione di fo rma , in tesa a render lo più chiaro. 

B O U Y I E R . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B O U V I E R . Desidererei sapere da l l 'ono-

revole minis t ro , in ord ine ai corsi magi-
stral i che si sono is t i tu i t i presso ginnasi 
isolati, se vi è a u m e n t o di tassa o no, giac-
ché la t abe l l a non dice nul la al r iguardo . 
Questo sarà necessario anche per conoscere 
la p o r t a t a del l 'ar t icolo 27, in ordine al quale 
ho p ropos to un emendamento . . . . 

D A N E O , m i n i s t r o dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

P e r le scuole normal i non c'è a u m e n t o di 
tassa; qu indi il semi-esonero, che è poi nien-
t ' a l t r o che l 'esonero d a l l ' a u m e n t o della 
tassa , p revis to dal l 'a r t icolo 27, non può ri-
g u a r d a r e neppure i corsi magistral i presso 
i ginnasi . 

B O U Y I E E . La r ingrazio di questo schia-
r imen to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , m e t t o a p a r t i t o l 'ar t icolo 26, 
nel nuovo tes to , di cui ho d a t o l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 27. 
« Al l ' a lunno che a p p a r t e n g a a famigl ia 

di d isagia ta condizione e che abbia d a t o 
lodevole p rova in t u t t e le mate r ie ed abb ia 
t e n u t o buoi a c o n d o t t a , è accorda ta a n n o 
per anno la dispensa dalle tasse. 

« Al l ' a lunno di scuola tecnica e comple-
menta re , r ego la rmen te promosso in t u t t e 
le mate r ie , che a p p a r t e n g a a famiglia di 
disagiata condizione ed abb ia t e n u t o b u o n a 
condo t t a , può essere a c c o r d a t a anno per 
anno la dispensa da l l ' aumen to di tasse s ta-
bil i to dalla p resen te legge, in con f ron to 
delle precedent i , anche se la prova non sia 
riuscita lodevole in t a l u n e mater ie non pr in -
cipali. 

« Con regolamento , sent i to il parere del 
Consiglio di S ta to , s a r a n n o stabili te le no rme 
per l ' appl icazione del presente ar t icolo ». 

A questo art icolo l 'onorevole Bouv ie r 
p ropone il seguente emendamen to : 

« Nel secondo comma dopo le parole: 
« Al l ' a lunno di scuola t ecn ica e comple-

men ta re , aggiungere: di scuole normal i o di 
corsi magis t ra l i annessi a ginnasi isolati ». 

B O U Y I E R . Dopo le dichiarazioni f a t t e -
mi t es té da l l 'onorevole ministro, lo r i t i ro . 

R A M P O L D I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R A M P O L D I . Preso in esame il secondo 

comma di questo ar t icolo, che viene in di-
scussione, io ho d o v u t o convincermi, che 
la dizione, quale era s t a t a già p ropos ta 
dal l 'onorevole Credaro in confronto di quel-
la p ropos ta dal l 'onorevole Daneo, era assai 
più p rovv ida , in q u a n t o che t e n d e v a , come 
è giusto, a f avor i r e i figli poveri del popolo 
che f r e q u e n t a n o le scuole tecniche e com-
plementar i , m e n t r e nel pr imo comma si 
p rovvede colla dispensa dalle tasse a que-
gli a l t r i , che, essendo pu re in d isagia ta con-
dizione, f r e q u e n t a n o le scuole classiche, 
naut iche , normal i e g l ' i s t i tu t i tecnici. 

L 'onorevo le minis t ro , per dispensare dal 
semplice a u m e n t o propos to delle tasse, ha 
posto parecchie condiz ioni ; innanz i t u t t o , 
che l ' a lunno sia rego la rmente promosso in 
t u t t e le mater ie , poi, ne l l 'u l t ima p a r t e del 
comma, ha richiesto anche una condizione 
men facile di quel la p ropos ta dal l 'onore-
vole Credaro . . . 

DANEO,min i s t ro dell'istruzione pubblica. 
E r a r ichiesta anche pr ima. . . 

A G N E L L I . Ma ora si è usa ta la d iz ione: 
può essere accordata. 

R A M P O L D I . È a p p u n t o per questo che 
parlo, onorevole Agnelli!... I l provvedimento^ 
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così r istretto rende anche più difficile l'eso-
nero, perchè questo viene lasciato ad ar-
bitrio delle ' Commissioni, appunto per la 
dizione : può essere accordata anno per anno 
la dispensa, mentre il progetto dell'onore-
vole Credaro diceva senz'altro : è accordata. 

Ora io, pur accettando le condizioni po-
ste dall 'onorevole ministro, proporrei che, 
almeno, si togliesse la parola può e si tor-
nasse all 'affermativo è, che toglie l 'arbitrio 
e sancisce un giusto provvedimento legi-
slativo. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Accetto la proposta, anche per non discu-
tere più a lungo. I l regolamento determi-
nerà le condizioni. 

L U C C I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
LUCCI . Intendo fare all 'onorevole mi-

nistro una raccomandazione riguardo al re-
golamento. 

Spesso chi vuole ot tenere l'esonero dalle 
tasse deve sottoporsi ad una quant i tà di 
umiliazioni. 

In Germania invece basta farne domanda 
con un certificato giallo e tut to si svolge 
nel silenzio ; poi, il primo obbligo di onore 
è che, appena ottenuto un posto, si paghino 
le tasse allo S ta to . Bisognerebbe dunque 
che il regolamento per l 'esonero avesse ca-
rat tere non tanto fiscale quanto educativo. 

; D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

| P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà . 
D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 

| Terrò conto della sua raccomandazione, 
| poiché concorda perfet tamente col mio con-
| vincimento. 

I l comandamento civile che si dovrebbe 
sempre osservare, specialmente dalla buro-

j crazia, è quello che Massimo D'Azeglio po-
| neva come undecimo: Non seccare! {Bene!) 

LUCCI . Ringrazio l 'onorevole ministro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

della pubblica istruzione accet ta dunque 
che nel secondo comma dell 'articolo 27, alle 

! parole: « può essere accordata » siano sosti-
! tuite le a l t re : « è accordata ». 

Con questa modificazione, metto a par-
t i to l 'articolo 27. 

(È approvato). 

I l seguito di questa discussione è rimesso 
ad altra seduta. 

La seduta è to l ta alle 12.5. 

P r o f . E . m i l i o P i o v a n e u . i 
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